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La conversazione che segue è del tipo che nessun testimone di Geova vorrebbe intrattenere

A cura del Coordinamento nazionale fuoriusciti dai Testimoni di Geova

Una coppia di pionieri (=Testimoni di Geova addetti alla distribuzione delle riviste porta a porta) prepara il solito sermone da impiegare nell’opera di casa in casa e prende spunto dal Ministero del Regno (=Rivista ad uso interno della Setta, non diffusa fra gli interlocutori) che inizia il 3 Novembre 1997dove si dice: “coltivate l’interesse per le notizie del Regno. Domande e risposte. Dimostrare le presentazioni al paragrafo 6. In una di queste, mostrare cme si può iniziare uno studio biblico”

Pertanto, la conversazione che segue è del tipo che nessun Testimone di Geova (d’ora in poi TdG) gradirebbe intrattenere. Infatti l’interlocutrice (Padrona di casa, Pdc) che vi proponiamo è una persona molto informata, capace di tenere testa al più preparato dei TdG

Una delle pioniere bussa alla porta; le apre la padrona di casa, che già in precedenza ha ricevuto un’altra visita:

TdG: - Buon giorno, Signorina

Pdc:  - Buon giorno, desidera?

TdG: - La volta scorsa Le ho lasciato un volantino dal titolo: “Ci sarà mai amore fra tutti gli uomini?” Offriva un gratuito studio biblico a domicilio. Sono tornata per mostrarle la pubblicazione che usiamo per lo studio
… - (Estrae dalla borsa il volume La conoscenza che conduce alla vita eterna; lo mette bene in vista, poi prosegue:)… Questo libro spiega chiaramente quando tutti gli uomini si ameranno e risponde ad altre domande che Lei si sarà certamente posta: perché invecchiamo e moriamo?; Perché Dio permette le sofferenze?; Che ne è dei nostri cari morti?; Se permette, vorrei farLe vedere come si tiene questo studio…

Pdc: - Si, La ringrazio. Però vorrei ricordarLe che tempo fa iniziai già uno studio biblico con una signora TdG, su un altro libro simile a questo… Ecco, glielo prendo… La verità che conduce alla vita eterna. Ricordo che considerammo alcuni capitoli proprio come quelli che Lei mi accennava poc’anzi… Ricordo in particolar modo ciò che questa signora mi faceva notare sulla fine del mondo, a pag. 6 e che riassumo brevemente: 

“Il tempo è prossimo, queste medesime condizioni sarebbero

state la prova che viviamo negli “ultimi giorni” del presente 

sistema malvagio. Fra breve, l’amorevole Creatore porrà fine

                         sia alla malvagità che a quelli che la causano…”

E a pag. 8 proseguiva:

“Prossimo un cambiamento mondiale. La parola di verità di Dio

ci dice molto chiaramente che ci apprestiamo in gran fretta a un

cambiamento mondiale. Il nostro tempo è quello a cui pensò Gesù 

Cristo quando predisse la fine di questo sistema malvagio…Il no=

     stro tempo è quello in cui vi sarà la distruzione di questo intero sistema.

Le faccio notare che questo libro fu pubblicato nel 1968, vale a dire circa 30 anni fa, quando non si prevedevano poi tante prospettive catastrofiche. Poi arriviamo all’XI cap. dal tema: Gli ultimo giorni di questo sistema malvagio, dove a pag. 95, sopra una bellissima illustrazione con la scritta ultimi giorni e una data 1914 con la freccia entro una generazione c’era scritto che rimane un breve periodo di tempo prima che venga la fine e citava il salmo 90, 10. Vale a dire: il libro La verità che conduce alla vita eterna pronosticava nel 1968 che entro il termine della generazione del 1914 (al massimo entro 70 o 80 anni) si sarebbe verificata la fine del presente sistema di cose (la fine del mondo). E ciò sulla base del salmo 90 
Io mi mostrai alquanto scettica su questo tipo di affermazione e ricordo che feci alcune domande a chi mi faceva lo studio biblico, notando con mio stupore che questi rimaneva in imbarazzo. Con grande sorpresa, notai che la pioniera non venne più a quegli incontri settimanali e questo mi insospettì, anche perché, ormai mi ero abbastanza incuriosita circa le spiegazioni sulla fine del mondo che lei mi andava esponendo volta per volta…

TdG: Mi scusi la domanda, ma Lei come fa a conoscere tante cose su di noi?

Pdc:   Vede, ricordai di avere una mia lontana parente che da molti anni era TdG; andai a trovarla e chiesi in prestito alcune pubblicazioni da poter consultare da sola, cercando di farmi un po’ di cultura sui TdG e sulla loro Organizzazione.

  Mentre procedevano alacremente le mie ricerche, ricordo che un giorno fui fermata per strada da due giovani, che con molto garbo mi offrivano due riviste: una Torre di Guardia e una Svegliatevi! Rispettivamente del 15 e 22 Giugno 1995. Fui colpita dal titolo in prima pagina della rivista Svegliatevi!:

“Predicazioni false e profezie autentiche:: come distinguerle?”

 E continuando alla pagina successiva diceva: Per migliaia di anni, profeti di sventura hanno predetto che la fine del mondo era imminente” e faceva un po’ il riassunto di quanti, a partire dal primo secolo, hanno nutrito aspettative errate da farli divenire “profeti di sventura… Ma la vedo un po’ perplessa, Signora. Lei ricorda di aver letto questa rivista?

TdG: No, non ricordo di averla mai letta

Pdc:  Permette allora che Le leggo questo paragrafo, a pag. 8?

TdG: Si, l’ascolto

Pdc:  Ecco, dice:”E’ necessario correggere il proprio punto di vista” “Molti cristiani (cioè i TdG di allora, prima del 1914) si aspettavano che Cristo ritornasse un po’ prima della fine del 1914 e che li portasse in cielo. Perciò in un discorso pronunciato il 30 Settembre 1914 Alexander MacMillam, studente biblico
, affermò: “Questo probabilmente è l’ultimo discorso pubblico che pronuncerò, perché presto andremo a casa (in cielo)” 

 Chiaramente MacMillan si sbagliava. Ma quella non fu l’unica profezia sua e degli altri Studenti Biblici a non realizzarsi; in altre parole, non fu la prima falsa profezia ad essere emessa. Ma proseguiamo:

 Gli stessi studenti biblici, si aspettavano anche di vedere l’adempimento di meravigliose profezie  per il 1925 Ipotizzarono che in quel tempo sarebbe iniziata la resurrezione terrena, grazie alla quale sarebbero tornati in vita uomini dell’antichità come Abramo, Davide e Daniele.

  E a questo punto vorrei mostrarle un altro articolo apparso nell’ultima pagina di copertina della torre di Guardia del 15 Settembre 1997 dal tema: di quali promesse potete fidarvi? In esso viene affermata una verità incontestabile: “L’incapacità di predire il futuro è in netto contrasto con la capacità di Dio” Perciò, solo le predizioni e le promesse di Dio sono degne di fiducia. Ma i Testimoni di Geova, contrariamente a quanto hanno scritto essi stessi su quest’articolo, hanno sempre posto fiducia nella promesse dell’uomo, cioè del Corpo Direttivo, suprema autorità del Geovismo; promesse che puntualmente non si sono mai mantenute. 

 Sempre nel 1925, il sedicente profeta Rutherford, secondo presidente dei Testimoni di Geova, promise ai suoi creduli seguaci che:

Milioni di persone ora viventi (nel 1920) non vedranno mai la tomba

Poiché di lì a poco (nel 1925) avrebbe avuto inizio la fase terrena del Regno di Dio.

E a sostegno di questa sua promessa, Rutherford pubblicò e mostrò nel libro Milioni or viventi non morranno mai ben 477 prove della Bibbia e della storia che il modo è finito e che ai MILIONI di viventi quest’oggi (1925) sulla terra viene offerta l’opportunità di non morire”

 Da allora sono passati ben oltre 75 anni e viene spontaneo chiederci:”Dove si trovano adesso quelle persone che riposero fiducia nelle promesse di Rutherford? Non si trovano forse in quel posto in cui il profeta Rutherford aveva promesso che non finissero mai, cioè nella tomba? Questo prova quanto sia stolto confidare nelle promesse dell’uomo. Infatti, la Parola di Dio ce ne dà un’ampia conferma con queste parole riportate dal Salmo 146,3 scrittura molto conosciuta dai Testimoni di Geova che dice: Non confidate nei nobili. Né nel figlio dell’uomo terreno a cui non appartiene alcuna salvezza.

 Quindi possiamo ancora dire che ci troviamo di fronte ad una seconda ammissione di falsa profezia. Lo dice appunto l’articolo in questione!! Ma andiamo avanti:

 lo stesso articolo di Svegliatevi!  Dice che più di recente molti Testimoni congetturarono che gli avvenimenti legati all’inizio del Regno millenario di Cristo avrebbero potuto cominciare ad adempiersi nel 1975. le loro aspettative si basavano sul fatto che essi si illudevano che in quell’anno sarebbe iniziato il settimo millennio della storia umana. E qui l’articolo termina. Ancora con l’ammissione di tre false profezie. Non le pare, Signora?

Mi scusi, allora, Le faccio una domanda: Lei era a conoscenza delle previsioni relative al 1914, 1l 1925 e al 1975?

TdG: No, non ne ero a conoscenza… Lo sto apprendendo solo adesso. Comunque, a prescindere da quanto Lei mi sta dicendo, la nostra opera di istruzione biblica adempie la profezia di Matteo 24, 14. Infatti in questo libro La conoscenza che conduce alla vita eterna a pag. 105 si dice: “I TdG si renderebbero conto che incorrerebbero nella prova del sangue se non annunciassero la Buona Notizia, e una volta che questa Buona Notizia sarà stata predicata in tutta la terra abitata, verrà la fine di questo sistema malvagio.

Pdc: Signora, mi dica, Lei conosce il verso di Dt 18,20-22? Se permette glielo leggo: “Comunque il profeta che ha presunzione di pronunciare nel mio nome una parola che io non gli ho comandato di pronunciare… quel profeta deve morire. E nel caso tu dica nel tuo cuore: ‘Come conosceranno la parola che Geova non ha pronunciato?’Quando il profeta parla nel nome di Geova e la parola non avviene o non si avvera quella è la parola che Geova non ha pronunciato. Il profeta la pronunciò con presunzione; non ti devi spaventare di lui”

Ora, mi permetta la domanda: Ma Lei, prima di diventare Testimone di Geova ha mai confrontato quello che Le dicevano con quello che afferma la Bibbia? Poiché mi accorgo che il vostro libro La verità che conduce alla vita eterna, a pag. 12-13 afferma esattamente così:

Poiché la nostra adorazione sia accettata da Dio

Deve essere fermamente radicata nella Parola di Dio…

Poiché non vogliamo che la nostra adorazione sia vana,

è importante che ciascuno esamini la propria religione.

Dobbiamo esaminare non solo ciò che personalmente crediamo

Ma anche ciò che è insegnato da qualsiasi associazione religiosa

Alla quale siamo associati.Sono i suoi insegnamenti in armonia

Con la Parola di Dio, o si basano sulle tradizioni degli uomini?

Se amiamo la verità, non c’è nulla da temere da tale esame

Perciò, come avrà notato, cara Signora, fra quei profeti di sventura  che per migliaia di anni hanno profetizzato una fine del mondo sempre imminente, dobbiamo includere indubbiamente anche i Testimoni di Geova, che nonostante quella parvenza di superiorità dottrinale vantata nei confronti di altre confessioni religiose, volutamente o per ignoranza dimentica ciò che tre giorni prima di morire Gesù disse:

 “Siate vigilanti, dunque, poiché non sapete in quale giorno verrà il Signore.” E ancora aggiunse: “In quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno lo sa, né gli angeli del cielo, né il Figlio, ma solo il Padre. Continuate a stare in guardia, state svegli, perché non sapete quando il giorno è fissato.

Come avrà notato, Signora, fino ad ora ci siamo soffermati sui dati della rivista Svegliatevi! ; ma sicuramente impiegheremmo molto tempo ancora se citassimo altre profezie spacciate per verità di Dio, come per esempio quelle relative al 1874, 1915, 1918, 1920, 1940… Allora credo che sia il caso di ascoltare il suggerimento che ci viene da Gesù Cristo in Matteo 24, 23-25: “Allora se qualcuno vi dice: ‘Ecco il Cristo è qui! Oppure: è là! Non gli credete. Poiché sorgeranno falsi Cristi, (cioè falsi Unti) e falsi profeti che faranno grandi segni e prodigi per sviare, se possibile anche gli eletti. Ecco, vi ho preavvertito.

 Tuttavia, devo ammettere di esserLe debitrice per aver suscitato in me quell’interesse verso la Bibbia assopito da tanto tempo. Perciò posso estenderLe il mio invito allo studio della Scrittura che teniamo in casa mia ogni settimana anche con altre persone interessate… 

TdG: Non so…Mi faccia pensare... Magari tornerò con un fratello più preparato!

Pdc:   Lei tornerà con un fratello più preparato!?  A questo punto Le faccio io una profezia: Lei no tornerà più in questa casa perché oggi ha trovato una persona preparata. Inoltre la Torre di Guardia del 15 Marzo 1986, a pag. 13 afferma: “E se mentre predichiamo la Buona Notizia la gente facesse domande o sollevasse obiezioni simili a quelle degli apostati? Naturalmente, se una persona non è sincera e desidera semplicemente polemizzare (in altre parole, non è disposta a lasciarsi indottrinare) di solito è meglio scusarci e passare alla porta successiva.”

Pertanto, la prossima volta, nel suo consueto giro, Lei ignorerà certamente questa casa e passerà oltre, alla porta successiva come Le suggerisce la Sua Organizzazione. Ma tenga presente che sia nella prossima casa che in quelle del piano di sopra dell’intero stabile ci sono parecchie famiglie che hanno aderito allo studio biblico che le accennavo poco fa.

 Così, mi creda, se Lei incontrasse ovunque persone preparate come le ha incontrate oggi, potrebbe dare anche un taglio netto con la sua opera proselitistica, credendola ormai superata e inopportuna. Arrivederla

TdG:   Arrivederci, Signorina

E’ superfluo aggiungere che le due pioniere non tornarono più in quella casa

Per un ulteriore approfondimento sulle obiezioni avanzate dalla padrona di casa e su altri cavilli e contraddizioni geoviste indichiamo: 

S. Pollina, I nostri “amici” Testimoni di Geova , Paoline, Cinisello Balsamo 1996 (Particolarmente suggerito per la sua linearità di linguaggio)

S. De Polis: Contraddizioni. La Torre di Guardia smentisce la Torre di Guardia, torino 1991

R. F. Franz, Crisi di coscienza. Fedeltà a Dio o alla propria religione? Devoniane, Napoli 1996 (L’autore è un ex membro del Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova,uscito dalla Setta in seguito alla scoperta della brutalità de metodi del medesimo.)        Segue… 

Da che pulpito parte la predica…

Sono coerenti i Testimoni di Geova con quanto essi stessi affermano?

P. Gian Franco Scarpitta

Che si possa rifiutare la fede cattolica per aderire ad altre confessioni religiose può anche risultare comprensivo, a patto però che lo si faccia secondo piena coscienza e che nella medesima religione vi siano elementi di verità giustificati secondo una dovuta logica o almeno secondo un determinato criterio teologico ricco di fondamenti.  

Occorre poi che un determinato Credo sia sempre coerente con le proprie affermazioni, sia in relazione alle dottrine sia per quello che riguarda la prassi e la testimonianza quotidiana ed eventuali cambiamenti in esso presenti si debbano a una continua speculazione di carattere teologico che abbaino fatto riscontrare determinati errori del passato.

  Così il papa ha chiesto più volte perdono ai rappresentanti delle altre confessioni cristiane per tutte le mancanze, gli abusi e le cattiverie compiute nei loro confronti nei secoli passati, e in linea con il Concilio Vaticano II riconosce utili elementi di verità presso altre religioni, per i quali è necessario un orientamento verso il dialogo ecumenico nella valorizzazione degli elementi comuni.

 Ora, spinti dalla curiosità, senza voler contrapporre le affermazioni della Chiesa cattolica ai loro insegnamenti,  aiutati anche da altri studiosi, vogliamo interrogare la Bibbia e i vari scritti  dei Testimoni di Geova, i quali vantando di essere gli unici possessori della verità e di attenersi fedelmente alla Bibbia più di tutte le altre religioni, tacciano di paganesimo tutte le confessioni cristiane respingendo ogni sorta di dialogo con quelle che affermano costituire nell’insieme Babilonia la grande, la grande meretrice. Anche per questo motivo sono stati esclusi dal Consiglio delle Chiese.

 In più, essi vantano di essere gli unici ad attenersi fedelmente alla Bibbia (che loro chiamano Traduzione dal nuovo mondo delle Scritture) ritenendo false, ipocrite e erronee tutte le credenze religiose che omettano di assumere il testo sacro come loro punto di riferimento.  La loro avversione e il loro odio si rivelano assai più incisivi nei confronti della Chiesa Cattolica. 

A proposito… Perseverare è diabolico!

I Testimoni di Geova ammettono di aver proferito false profezie. Hanno scritto: “I Testimoni di Geova non pretendono di essere profeti ispirati. Hanno fatto sbagli. A volte, come gli apostoli di Gesù Cristo, hanno atteso cose che non si sono realizzate-Luca 19,11; At 1,6” (Ragioniamo facendo uso delle scritture, Roma 1985, pag. 139) Tali mancate realizzazioni si riferiscono senz’altro alla presunta fine del malvagio sistema di cose attuali (=fine del mondo) prevista ora per il 1914, ora per il 1925, quindi per il 1975.

 E’ comprensibile che si possano compiere delle sviste o degli errori. Tuttavia se errare è umano, perseverare è diabolico. Infatti anche per l’anno 2000 o comunque entro lo scadere del XX secolo hanno profetato la fine di questo sistema malvagio, col risultato di enormi delusioni per se stessi e per gli altri:

“Ma ora nel nostro ventesimo secolo, siamo giunti al tempo della mietitura (=fine di questo malvagio mondo), il termine di un sistema di cose…” (Venga il tuo Regno, Roma 1981, pag. 102)

“Per il 2000 vedo un mondo trasformato in un bel paradiso!… Viviamo negli ultimi giorni del sistema di cose” (Svegliatevi, 8-11-1986, pag. 7)

Inoltre, è proprio vero che loro non pretendano di essere  profeti? Hanno scritto:

“Il Signore dopo la sua venuta al tempio rivela al rimanente (I TdG unti) il senso delle profezie… I membri di questo tempio, (sempre i TdG unti, destinati a regnare immediatamente con Cristo) sono illuminati e la parola di Dio si rende chiara, potendo essi vedere la verità in perfetta armonia.”

 (Profezia, pag. 198, cit. in A. Carrera, El fraude del fin del mundo, Bilbao 1981, pag. 58)

“…la società (Leggi la Torre di Guardia) è il rappresentante visibile del Signore sulla terra” 

(Los Testigos de Jehovà en el proposito divino, pag. 151)

Ma non sarebbe meglio seguire il saggio consiglio de La Torre di Guardia del 15-01-2000, pag. 9? Esso così afferma: “Indipendentemente dalla vostra età, riflettete sulle parole di Gesù: ‘Siate vigilanti dunque, perché non sapete in quale giorno verrà il vostro Signore’ (Matteo 24, 42) Questa semplice dichiarazione contiene una profonda verità. Non sappiamo in quale giorno il Signore verrà per eseguire il giudizio su questo sistema malvagio, e non abbiamo bisogno di saperlo. Ma dobbiamo vivere la nostra vita in modo da non avere rimpianti quando egli effettivamente verrà.”

 La Watch Tower" del 1 Marzo 1965, p.181, poi, affermava già di prima: "Il metodo migliore è sottomettere una determinata profezia alla prova del tempo e delle circostanze. La Bibbia invita a fare questa prova (1, Giovanni 4,1; Isaia 45: 11) Per fare un esame simile bisogna seguire una norma, un insieme di requisiti. La Bibbia stessa stabilisce le regole per provare una profezia, in ni, 18:20 22 e in 13:1-3: (1). Deve essere pronunciata in nome di Geova e al suo comando; (2) deve avverarsi; (3) deve essere in armonia con i comandi di Dio e cosi promuovere il culto giusto". (The Watch Tower dell'i marzo 1965, p.181)
Ancora a proposito di profezie…

a) Intorno a quella del 1914

 Durante il primo anno da seminarista, dieci anni or sono, invitai un ragazzo della mia parrocchia a partecipare assieme a ma ad un campo scuola giovanile. Inizialmente fu entusiasta della mia proposta, e non vedeva l’ora che giungesse la data della partenza. Man mano che questa cominciava ad avvicinarsi tuttavia diventava sempre più insicuro, pauroso e indeciso. Finchè deliberò di non venire più al campo.

  Cosa c’entra questo con i nostri argomenti? 

  Si da il caso che il II  Volume de L’Aurora del Millennio di Russell, fondatore dei TdG, del 1889 (Che possiedo in edizione CD) delinea con assoluta sicumera e padronanza di esposizione scientifica di calcoli che nel 1914 ci sarebbe stato il ritorno di Cristo e la chiesa (=i TdG, allora chiamati Studenti Biblici) sarebbero stati portati in cielo.

  Ma negli anni immediatamente precedenti al ’14 tale sua convinzione cominciava poco a poco a vacillare, fino ad affermare espressamente, in un articolo del 15 Ottobre del 1913:

 “Noi siamo in attesa del tempo a venire quando il governo del mondo sarà trasferito al Messia. Non possiamo dire se ciò avverrà nell’Ottobre del 1914 o nell’Ottobre del 1915. E’ possibile che ci si sia allontanati di un certo numero di anni dal calcolo corretto. Non sappiamo esprimerci con sicurezza. Non sappiamo. E’ una questione di fede, non di conoscenza.” (The Watch Tower 15-10-1913, ristampa pag. 5249, cit. in: C.O. Jonsson, I tempi dei gentili. La profezia senza fine dei Testimoni di Geova, Dehoniane, 1989, pag. 42)

 Evidentemente aveva un po’ di paura… 

b) Intorno a quella del 1975

 Innanzitutto rivolgo un vivissimo GRAZIE agli amici TdG anonimi per avermi indirizzato verso le indicazioni che seguono.

  Nel 1969 l’allora presidente Franz del Corpo Direttivo dei TdG pubblicò un volume nel quale sulla base di calcoli esatti dava per certo che la fine di questo sistema malvagio di cose  (=fine del mondo) avrebbe avuto luogo per l’anno 1975. Il libro si intitolava Vita eterna, nella libertà dei figli di Dio In esso si legge (pag. 28):

“Secondo questa fidata cronologia biblica seimila anni dalla creazione dell’uomo termineranno nel 1975, e il settimo periodo di mille anni della storia umana comincerà nell’autunno del 1975 E. V.” 

 Le pubblicazioni geoviste di quell’anno (1969) ribadivano la stessa promessa, compreso l’opuscolo Famine! 1975 che non fu più ristampato. La Torre di Guardia del 1-2-1969 a pag. 78 ripeteva che l’accuratezza dei calcoli geovisti e che al massimo per il 1975 ci sarebbe stata la fine del sistema. Se anche un errore di calcolo ci fosse stato, si sarebbe comunque trattato solo di poche settimane, o mesi… ma non anni. 

Ovviamente il 1975 trascorse senza che si realizzasse questa promessa.

L’Annuario del 1976 dei TdG però a pag. 257 temporeggiava:

“Nel 1966… il popolo di Dio ricevette l’interessante libro ‘Vita Eterna nella libertà dei figli di Dio’… Significa che Babilonia la grande (=il mondo malvagio e la cristianità) sarà abbattuta nel 1975? Sarà allora passato Armaghedon e Satana sarà legato?… E’ possibile… ‘Ma non lo diciamo…”

 La Torre di Guardia del 15 Maggio 1975, a pag. 291 affermava inoltre:

"Geova non è un Dio che lascia il suo popolo all’oscuro. L’ispirato profeta Amos ha dichiarato: “Il Signore Geova non farà alcuna cosa a meno che non abbia rivelato la sua questione confidenziale ai suoi servitori, i profeti. In numerose occasioni Dio fece conoscere in anticipo il tempo preciso in cui dovevano aver luogo certi avvenimenti."

  E si affermava che la tanto attesa fine di questo sistema di cose sarebbe avvenuta di lì a poco, ossia nel 1975. Ma poiché ciò non si verificò, ecco che il 15 Marzo 1976 si afferma: LaBibbia non da modo di fissare la data e quindi è inutile cercar di indovinare quando può essere quella data 
Insomma, si o no?

Perché il guaio maggiore è che mentre si congetturano date sulla fine, molta gente che ne attende l’adempimento abbandona il lavoro, non costruisce più case, non fa’ più progetti, rinuncia a mettere al mondo figli, ecc, ecc, ecc…

A proposito… finalmente!  
Nonostante sia stata ripetutamente evidenziata la falsità di questa loro affermazione, i Testimoni di Geova si sono ostinati per parecchi anni a far credere che la loro versione della Bibbia (Traduzione dal Nuovo Mondo delle Scritture) fosse identica a quelle di altre edizioni cattoliche e protestanti. Ebbene, finalmente la Torre di Guardia del 1 Marzo 1991, a pag. 26 asserisce che la Bibbia Geovista sia diversa dalle altre, ma non sbagliata… 

 Ci domandiamo innanzitutto: come mai una tale confessione avviene solo dopo tanti anni? Se i TdG avessero ritenuto realmente vera e attendibile la loro versione della Bibbia, perché mai non hanno ammesso subito che essa è differente da tutte le altre? In secondo luogo, ci sovviene un altro interrogativo: se è vero che le altre versioni della Sacra Scrittura, cattoliche o protestanti che siano, differiscono dalla Traduzione dal Nuovo Mondo chi ci garantisce che proprio quest’ultima sia realmente conforme ai testi originali, in altre parole che sia quella esatta?  Tanto più che le versioni provenienti dalle altre confessioni cristiane sono quasi del tutto concordi fra di loro!

 (Cfr. Nicola Tornese, Bibbie a confronto, Napoli 1996; Paolo Sconocchini, La Bibbia dei TdG, traduzione o manipolazione? LDC Leumann 1997)

Ma questa Bibbia, poi, si legge davvero?

E’ inutile negarlo: fatte le dovute eccezioni, all’interno della Chiesa Cattolica la dedizione alla Sacra Scrittura è assai carente e si riduce molto spesso ad isolate circostanze. Vi è poca conoscenza della Bibbia. 

Tuttavia, siamo certi che i TdG, che si dicono tanto interessati allo studio della Bibbia, si dedichino volentieri al testo sacro!?

Leggiamo la Torre di Guardia del 1-10-2000 a pag. 19-20 “Secondo alcuni sorveglianti viaggianti (Ministri TdG addetti alla sorveglianza delle Congregazioni e Sale del Regno), tra le ‘cose più importanti’ che il cristiano dovrebbe fare, quelle che più facilmente vengono trascurate sono lo studio personale e la lettura della Bibbia… Sembra che una delle ragioni principali per cui molti Testimoni non dedicano sufficiente tempo allo studio personale e alla lettura della Bibbia sia che passano troppo tempo davanti al televisore… Ricreazione e svago, benché necessari, devono essere tenuti al giusto posto. Il loro scopo è quello di ristorarci per riprendere la attività spirituali con rinnovato vigore. Molti programmi televisivi e videogiochi lasciano esausti, mentre leggere e studiare la Parola di Dio ristora e ridà vigore” La parentesi è nostra.

Dobbiamo tuttavia ammettere che l’esortazione (ovviamente nel campo che ci riguarda) ha valore anche per  noi cattolici!! 

 Somiglia infatti a uno dei tanti ammonimenti dei vescovi.
A proposito della divinità di Gesù Cristo…

I testimoni di Geova negano che Gesù Cristo sia Dio, riconoscendo che egli pur essendo il Figlio di Dio, resta pur sempre uomo; il più grande uomo che sia mai esistito…

 Giuro che ho davanti la Bibbia dei Testimoni di Geova (Traduzione dal Nuovo Mondo delle Sacre Scritture) edizione 1967 e che l’ho appena confrontata con l’edizione 1987 che pure possiedo! Entrambe, in I Gv 5, 20 affermano: “Ma sappiamo che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato la capacità intellettuale d’acquistare la conoscenza del Vero. E noi siamo uniti al Vero, per mezzo del suo Figlio Gesù Cristo. Questi è il vero Dio e la vita eterna”

  Leggiamo inoltre Lc 1, 43: Maria visita Elisabetta, la quale esclama: “Come mai ho dunque questo (privilegio) che la madre del mio Signore venga da me?”

  Il termine “Signore” è maiuscolo, e ciò è sufficiente ad affermare che si riferisce a Gesù Bambino riconosciuto come Dio!

  Ma c’è di più. Il libro del fondatore C. T. Russell The finish Mistery, (Il Mistero compiuto) dalla pag. 13 in poi presenta una vera e propria digressione teologica intorno al mistero della Trinità e a proposito della divinità di Cristo afferma (pagg. 56-57): “Così noi affermiamo l’umanità di Gesù, e parimenti affermiamo la Divinità di Cristo-Dio, e che (Dio) lo ha innalzato talmente dandogli un nome che è al di sopra di ogni altro nome” va sottolineato che il libro suddetto venne pubblicato postumo, dopo la morte del presidente-fondatore Russell, ad opera del successore Rutherford, che pertanto lo approvò. 

Ancora su Gesù Cristo…

Leggiamo attentamente la Bibbia geovista nelle due edizioni 1967 e 1987 a proposito di Eb 1, 6. Il grassetto sarà nostro.

1967 “Ma quando egli (ovviamente Geova Dio) introduce di nuovo il suo Primogenito (Gesù) sulla terra abitata , dice: “E tutti gli angeli di Dio lo adorino”

1987 “Ma quando egli (sempre Geova Dio) introduce di nuovo il suo Primogenito (Gesù Cristo) nella terra abitata, dice: “E tutti gli angeli di Dio gli rendano omaggio”

Come mai questa variazione? Con esattezza non si può rispondere ma essendo evidente che esiste una grossa differenza fra adorare (che interessa solo Dio, come essi affermano sempre!) e rendere omaggio (atto che spetta alle persone meritevoli) i TdG si erano accorti di un madornale errore e dovevano certo evitare assolutamente di fare intendere che a Gesù Cristo, che essi ritengono inferiore a Dio,  andasse rivolta l’adorazione, bensì l’omaggio.

E adesso leggiamo Eb 1,2:

1967 Dio… alla fine di questi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio”

1987 “Dio… alla fine di questi giorni ha parlato a noi per mezzo di un Figlio”

 Come mai questo cambiamento da del Figlio a di un Figlio? Ma è chiaro! E’ ostinazione del Corpo Direttivo dei TdG che Cristo non debba essere Dio, malgrado l’evidenza biblica. Quindi, si deve necessariamente modificare il testo affinché così risulti…

Leggiamo ancora Giovanni 1,1:

1967 “Nel principio era la Parola e la Parola era con il Dio e la parola era dio”

1987 Nel principio era la Parola e la Parola era con Dio e la parola era un dio”

E leggiamo pure Giovanni 8, 58:

1967 “Gesù disse loro: Verissimamente vi dico: prima che Abramo venisse all’esistenza, io sono stato”

1987 “Gesù disse loro: Verissimamente vi dico: Prima che Abramo venisse all’esistenza, io ero”

 Se i dirigenti della Setta hanno avuto la grossa premura di cambiare anche un articolo e un tempo verbale, certo il loro scopo era perseguire ad ogni costo i loro propositi, ossia salvaguardare la non divinità di Cristo.

Com’è bello manomettere la Scrittura a proprio piacimento!! 

 Tuttavia non è coerente, nemmeno con gli insegnamenti degli stessi Testimoni di Geova, i quali affermano: “Perché un qualsiasi libro susciti la nostra fiducia, dev’essere coerente. In particolar modo deve aver questo pregio la  Bibbia, se risponde alla sua asserzione di essere Parola di Dio.” (E’ la Bibbia realmente parola di Dio?, Roma 1969, pag. 82)

 Quindi i medesimi Testimoni di Geova invitano:

  “Ebbene, se esaminando la vostra Bibbia scoprite che siete su una strada sbagliata in senso religioso, siate disposti a cambiare.” (Potete vivere per sempre in una terra paradisiaca, Roma 1982, pag. 32)

    A cominciare dal Corpo Direttivo dei TdG!

  A proposito dello Spirito Santo…

Contrariamente a quanto affermano le Chiese cristiane cattoliche e protestanti, i TdG affermano che non vi sia una Trinità e che lo Spirito Santo non sia una Persona, bensì una… forza attiva che scaturisce da Geova Dio. Si potrebbe dire, una scarica elettrica impersonale.

Leggiamo alcuni passi della Bibbia Geovista (Traduzione dal Nuovo Mondo) al libro degli Atti degli Apostoli: 

At 5, 3: “Anania, perché Satana ti ha imbaldanzito da farti mentire allo spirito santo, trattenendo segretamente parte del prezzo del campo?”; 

At 8, 29: …E lo spirito disse a Filippo: accostati e unisciti a quel carro…;

At 15, 28 – 29: “Poiché allo spirito santo e a noi è parso bene di non aggiungervi alcun altro peso, eccetto che queste cose necessarie…” 
 At 28, 25: “Lo spirito santo parlò appropriatamente ai vostri antenati per mezzo del profeta Isaia…” 

2Pt 1, 26: “poichè la profezia non fu mai recata dalla volontà dell’uomo, ma degli uomini parlarono da parte di Dio mentre erano sospinti dallo Spirito Santo”

Ora, se allo spirito santo (usiamo sempre il loro miniscolo) si disobbedisce è chiaro che lo si fa con cognizione di causa e in modo responsabile, come quando ci si atteggia verso un’autorità. In più lo spirito parla, esorta, sospinge e prende delle decisioni. Tutti questi casi lasciano supporre che Egli sia un soggetto razionale, ossia una persona. Il primo di essi poi, nel contesto in cui è collocato, non lascia dubbi che tale Persona sia l’autorità divina!

  Del resto, come potrebbe lo spirito santo eleggere il presidente del Corpo Direttivo (=il capo supremo della Setta) e provvedere ai ministri geovisti se non fosse una persona? E come potrebbe nominare i Responsabili delle Filiali e gli Anziani? Si legge infatti nella Torre di Guardia del 15 Gennaio 2001, pag. 13-14 che lo spirito santo opera nella nomina dei sorveglianti guidando le scelte dei candidati a tale ministero e ponendo dei requisiti affinché questi vengano nominati fra persone di spiccata spiritualità.

  Meglio allora che ci manteniamo fedeli all’insegnamento del fondatore dei TdG Russell, che sullo Spirito Santo affermò: “Riconosciamo che la personalità dello Spirito Santo è quella del Padre e del Figlio; che lo Spirito Santo procede da ambedue e si rende manifesto a tutti coloro che ricevono la sua rigenerazione diventando figli di Dio.”(The finish mistery, cit. pag. 57)

A proposito dell’unica mediazione di Cristo… 

Un TdG che incontrai per la strada qualche anno fa mi contestò ferocemente che la Chiesa cattolica attribuisse a Maria il titolo di Mediatrice, perché unico Mediatore è Cristo… bla, bla, bla… Lo dice la Bibbia… bla, bla, bla…

Ebbene, la Bibbia (anche quella dei TdG) afferma anche che Cristo sia Mediatore per tutto il genere umano.  E allora come mai la Torre di Guardia del 1 Ottobre 1979 afferma che Cristo è Mediatore per i soli unti, cioè per quella categoria di TdG superiore alla massa (quella delle altre pecore), destinata a regnare con Dio in cielo immediatamente dopo la morte e pertanto privilegiata rispetto ai comuni TdG? Tanto più che anche presso le stesse file del geovismo una tale dottrina è stata oggetto di discussione e di perplessità

(Sergio Pollina, I nostri amici…; R. Franz, Crisi di coscienza. Fedeltà a Dio o alla propria religione?, Dehoniane, Napoli 1996)

 Sembrerebbe poi che lo stessa rivista appena menzionata affermi che se un comune mortale (un non unto) fra i TdG vuole usufruire della Mediazione, debba servire e riverire la classe degli unti!! La Torre di Guardia del 15 Gennaio 2000 pag. 13 afferma poi che i fratelli saranno giudicati a seconda di come avranno servito la classe degli unti… Questo la Bibbia non lo afferma! 

A proposito… albero, palo, o croce? 

I Testimoni di Geova asseriscono categoricamente che Gesù Cristo non è morto appeso ad una croce e per questo motivo detestano tutti i crocifissi e qualsiasi cosa avente forma di croce. Gesù, essi affermano, è stato appeso ad un palo!

 D’accordo, atteniamoci a questo insegnamento e interroghiamo gli scritti dei Testimoni di Geova.

 Giuro ancora una volta che ho davanti a me le versioni 1967 e 1987 della Bibbia geovista (Traduzione dal Nuovo Mondo…) ebbene nella prima, tutte le volte che si vuole indicare lo strumento di supplizio del nostro Redentore si fa uso del termine legno. Nella versione del 1987 si usa invece il termine palo. A che scopo apporre questi cambiamenti? Essi non sono veritieri, giacchè il secondo presidente della Setta, Rutherford, non ha insegnato che Gesù Cristo è morto su una croce, né su un palo, bensì appeso ad un albero (Annuario 1976 dei Testimoni di Geova, pag. 147). 
  Comunque, visto che dobbiamo accettare gli insegnamenti dei Testimoni di Geova, su questo argomento è meglio accettare la posizione del fondatore Russell, il quale (lo giuro!) nel primo volume dell’Aurora del Millennio parlava di croce!

  E visto che l’unica Bibbia attendibile è quella dei TdG, leggiamo un passo della medesima, nell’edizione 1987: “Ma Tommaso, uno dei dodici, che era chiamato il Gemello, non era con loro quando venne Gesù. Quindi gli altri discepoli gli dicevano: ‘Abbiamo visto il Signore!’ Ma egli disse loro: ‘Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, certamente non crederò” Se Tommaso usa i termini chiodi e mani al plurale è evidente che il suo Signore doveva essere stato leso nella mano destra, nella mano sinistra oltre che nel fianco. Se fosse stato appeso ad un palo sarebbe bastato un solo grosso chiodo per fare aderire entrambe le mani al legno, E varie raffigurazioni della Torre di Guardia così lo rappresentano(Strano però, loro affermano che la Bibbia vieta le immagini!) contraddicendo il passo appena menzionato!

A proposito di paganesimo…

I TdG aborriscono tutto ciò che è pagano, ossia non riguardante la Bibbia ma le sole tradizioni umane. “Pagano” è, per estensione, tutto quello che appartiene alla prassi delle altre religioni al di fuori della loro. Così scrive Sergio Pollina, ex anziano TdG:

“Esaminiamo, allora l’attuale copertina  della rivista dei testimoni di Geova: La Torre di Guardia. Dal 1931 (appunto perché avevano cambiato idea) non vi campeggia più la croce, ma qualcos’altro,… Si tratta di una “torre “, il simbolo per eccellenza di questa religione. Se adesso volessimo fare una rapida ricognizione biblica per vedere quale dei due simboli è più “pagano” e anche più antico, la torre batte la croce di molte lunghezze. Perché, nella Bibbia dei Testimoni troviamo questa parola per la prima volta nel libro della Genesi (11,4) dove è scritto: ‘Ora dissero: ‘Suvvia! Edifichiamoci una città e anche una torre con la sua cima nei cieli’ Ci troviamo di fronte alla nascita del più antico simbolo pagano della storia, il simbolo della ribellione a Dio, dell’orgoglio umano, della prima grande punizione postdiluviana del genere umano… la Torre di Babele! Ebbene, è essa che dal Gennaio 1895 condivide con la croce l’onore di tutte le copertine della rivista.

Che dire invece del “palo” che ovviamente, (per i TdG) non è pagano, ma immacolato? Lasciamo che a rispondere siano sempre loro, i Testimoni, che già nel 1975, su una delle riviste pubblicate in quell’anno, scrissero: ‘Sia le colonne che i pali sacri erano simboli del sesso’”

 (Da: Sergio Pollina, I nostri “amici” testimoni di Geova, Paoline, Cinisello Balsamo 1996, pag. 51-52 il grassetto e parentesi sono nostri)

A proposito di Geova…

 I Testimoni di Geova affermano che Dio ha un nome; esso sarebbe unico ed inequivocabile: Geova! E citato ripetutamente nella loro Bibbia e in tutti gli scritti. Prendiamone però uno: La conoscenza che conduce alla vita eterna, c’è scritto a pag. 25: “Il nome Geova è una forma del verbo ebraico che significa ‘divenire’. Quindi il nome di Dio significa ‘Egli fa divenire’. In tal modo Geova dichiara di essere Colui che fa ciò che si propone.” 

 Ma se il termine Geova ha questo significato, cioè di Colui che fa divenire, è evidente che non si tratta più di un nome, bensì di un attributo, un aggettivo vagamente somigliante al Primo Motore Immobile o Potenza Attiva Infinita di Aristotele!! Ma allora perché dover ricorrere ad uno stranissimo nome e non chiamarlo semplicemente Dio?

A proposito di Dio… 

Nonostante tutto i Testimoni di Geova affermano che Dio è onnipotente, cioè può fare tutto.

Ora, il libro Potete  vivere per sempre in una terra paradisiaca (magari!) alle pagg. 36 e ss afferma che Dio, pur essendo uno Spirito ha sempre un corpo, un corpo non materiale, ma spirituale. E se possiede anche un corpo, certo deve avere una dimora dove abitare. Questa dimora è nei cieli, dove Dio ha un trono. Insomma, Dio (o Geova che dir si voglia) abita nei cieli, e precisamente nelle Pleiadi (J. F. Rutherford, il libro Creazione, 1927) E magari ha pure un divano e la colazione a letto!

 Un siffatto Dio, che ha bisogno di una casa dove dormire non può mai essere onnipotente, giacchè è limitato in solo luogo. E d’altra parte, a leggere il libro La conoscenza che conduce alla vita eterna, a pag. 88, sembrerebbe che, poverino, non possa far nulla senza l’aiuto dei 144.000 unti…  Si tratta quindi non del Signore, ma di un signore chiamato Geova, inquilino delle Pleiadi… 

A proposito del Natale…

Anche il Natale per i Testimoni di Geova è una festa pagana, che non va festeggiata all’interno della Setta; a loro dire, poiché nessuno conosce la vera data della nascita di Cristo, chiunque faccia festa il giorno del 25 Dicembre commette un abominio, che non può essere gradito a Dio.

Eppure, il fondatore dei Testimoni di Geova, Charles Russell festeggiava il Natale e permetteva che lo si festeggiasse nella casa biblica di Allengheny, Pensiylvania! “Vi era pure un albero di Natale nella sala da pranzo della Betel. Invece del solito “Buon Giorno”, il fratel Russell augurava Buon Natale a tutti” (Annuario 1976 dei Testimoni di Geova, pag. 146) 

Del resto, così affermava anche la Torre di Guardia del 15 Dicembre 1908, pagg.368 e ss: “Il “giorno di Natale” celebrazione della nascita del nostro caro Redentore, è stato celebrato per molti secoli il 25 dicembre; e sebbene sia ben noto che questa non è la data corretta… ciò nondimeno, poiché il Signore non ci ha lasciato alcuna istruzione a tal proposito, e giacchè è appropriato compiere buone opere e fare pensieri edificanti ogni giorno, non sarebbe sbagliato in armonia con l’usanza generale che anche noi ricordiamo assieme agli altri la nascita del nostro caro Redentore in questo tempo” Ma allora perché in un primo momento la Setta approvava la festa del 25 dicembre e adesso la aborrisce? Non risulta che il secondo presidente Rutherford, autore di questo cambiamento di vedute, abbia riscontrato un’altra data della nascita di Cristo.

A proposito dei compleanni…

Scrive Carrera:“La società dei Testimoni  utilizza due misure, una per i suoi membri, vietando loro molte cose, come i farisei che parlavano ma non operavano e legavano carichi pesanti alle spalle della gente, ma loro stessi non volevano muoverli con un dito (Mt 23,4) e un’altra per i Dirigenti. Dicono che la Bibbia condanna i compleanni e gli anniversari, e allora perché nell’anno 1984 essi celebrarono il 100 anniversario o compleanno della fondazione della Società Watch Tower? Certamente in quell’anno essi (mi riferisco unicamente ai loro dirigenti lì negli Stati Uniti) celebrarono con fuochi d’artificio e succulenti piatti il compleanno o anniversario della loro fondazione. Leggiamo l’annuncio: “Riunione annuale e Centenaria: 6 Ottobre 1984… Il 1984 è l’anno in cui questa società biblica compie il suo primo centenario… Si stanno organizzando piani per celebrare un programma speciale…(La Atalaya 1-8-1984, pag. 31 La Atalaya è la versione spagnola della Torre di Guardia)”(Da:A. Carrera, 127 preguntas sobre la secta de Jehovà, Bilbao 1994, pag. 288)

A proposito di umane adorazioni…

 Senza bisogno di citare fonte alcuna, è risaputo che oggetto di spietata critica dei Testimoni di Geova verso la Chiesa Cattolica è l’adorazione delle immagini, dei santi e della Madonna: essi aborriscono ogni sorta di adorazione rivolta a uomini o oggetti sacri, perché ritenuta idolatrica. Quindi, secondo Es 20, non dovrebbero esistere immagini e raffigurazioni.

 Eppure, cosa strana, nel libro Rivelazione (1988 pag. 75) Dio viene raffigurato assiso su un trono dorato mentre giudica i malvagi e i giusti della terra…

  L’anno scorso, per arricchire il presepe natalizio ho utilizzato alcune raffigurazioni di Gesù e di Maria che sono piaciute alla gente… Non ho detto a nessuno, però, che le avevo ritagliate dalla Torre di Guardia… 

 Eppure, uno degli atti più gravi di adorazione alla persona dell’uomo lo hanno fatto proprio i Testimoni di Geova!

  Convinti che il fondatore Russell fosse “lo schiavo fedele e discreto” di cui Mt 24,45 all’inizio del XX secolo si prodigarono per fomentare l’adorazione nei suoi confronti. Dice la Torre di Guardia del 1 Dicembre 1916, pag. 377 (tratta da B. Blandre, La storia dei Testimoni di Geova, Paoline, 1995, pagg. 61 e ss.): “Charles Taze Russell, tu sei stato incoronato re dal Signore; e nei secoli futuri il tuo nome sarà conosciuto fra il popolo, e i tuoi nemici verranno ad adorare ai tuoi piedi”

  Tutt’ora ogni Sabato si verifica che, presso la Filiale (succursale) italiana dei Testimoni di Geova in Via della Bufalotta a Roma giungano parecchi pullmann di pellegrini TdG da tutte le parti d’Italia, poiché quella è la sede meta di pellegrinaggi alla quale tutti i fedeli devono approdare almeno una volta nella vita. E’ il centro della pura adorazione; ecco perché lì occorre osservare un religioso e raccolto silenzio! (Cfr: S. Pollina, I Testimoni di Geova in crisi anche in Italia, in: G. R. I. S., Maria Madre di Dio Madre della Chiesa, i cattolici e i testimoni di Geova, LDC, Torino 1989, pagg. 159 – 182

NB: Nel medesimo libro, l’autore apre una parentesi sul fatto che quando era TdG e praticava la Filiale italiana di Roma, fu fermato un giorno nei locali della medesima mentre si accingeva a fare uso dell’ascensore: gli spiegarono che non poteva farlo se non avesse superato i 30 anni di età!! Personalmente non mi consta che presso i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli si facesse uso di ascensori con relative fasce di età; ma vogliamo essere obiettivi e non denigrare una tale usanza, che potrebbe anche essere fondamentalmente motivata. Quello che tuttavia si chiede ai TdG è che non critichino analoghi usi e costumi presenti in Vaticano o presso altre strutture religiose! 
A proposito di confessioni….

  Che dal punto di vista dottrinale si possano nutrire dei dubbi in merito al Sacramento della Riconciliazione (Confessione) impartito dal sacerdote cattolico, questo è comprensibile e a volte più che legittimo; ma togliere ai preti cattolici la facoltà di ascoltare confessioni per potercene appropriare noi stessi, quello no! E’ inconcepibile nonché indice di affermata sfacciataggine. 

  Ci stiamo riferendo al fatto che i TdG, mentre condannano severamente la Chiesa Cattolica per la pratica delle confessioni, essi stessi prevedono un determinato Comitato Giudiziale costituito da tre Anziani avente lo scopo di ascoltare le confessioni di peccati gravi che i membri del movimento  sono tenuti a riferire per poter essere perdonati!! 

  In altre parole, chi ha commesso una grave (secondo l’organizzazione) colpa quale fumare una sigaretta, darsi ai piaceri sessuali, votare alle elezioni, ubriacarsi ecc, ai fini di potersi mettere a posto con la coscienza e reintegrarsi con Geova è tenuto a confessare il proprio peccato nella preghiera e a riferirlo subito ad un’apposita commissione di tre persone (Il Comitato Giudiziale, appunto), la quale provvede ad impartire il perdono in presenza di pentimento: “I Sovrintendenti responsabili, nominati dallo spirito di Dio (ma se non è una persona, come può nominarli?) e che operano in armonia con la Parola ispirata da Dio, possono concedere il perdono a coloro che si pentono non per il potere di assoluzione, ma con la fiducia che Dio in tal modo vuole si manifesti amore verso la congregazione”.(Aseguranse de todas la cosas, pag. 110; Versione spagnola del testo Accertatevi di ogni cosa…. Parentesi nostra. Appunto, noi ci stiamo accertando!)

  Impartire il perdono ai pentiti che altro è se non l’assoluzione dai peccati?

  Chi non confessa le proprie colpe davanti al Comitato Giudiziale e viene scoperto nelle medesime incappa irrimediabilmente nella scomunica. La differenza fra le Confessioni cattoliche e quelle geoviste risiede quindi nel fatto che queste ultime riguardano colpe gravissime suscettibili di espulsione. Ma se vogliamo aggiungere un’altra osservazione mentre la catechesi cattolica sottolinea sempre che, sia pure nella persona del ministro, Cristo solo rimane artefice del perdono, presso il Comitato Giudiziale sembra invece che a perdonare i peccati siano i membri stessi del medesimo… Insomma ad assolvere dai peccati non è Cristo, né Dio, né lo Spirito Santo, ma sono gli stessi tdG!!!

A proposito della rivista Svegliatevi!…

Se si sfoglia un qualsiasi numero della rivista geovista Svegliatevi! a pag. 4 si noterà un trafiletto di presentazione della medesima. Dopo un brevissimo preambolo esso conclude: 

“Soprattutto questa rivista infonde fiducia nella promessa del Creatore di stabilire un nuovo mondo pacifico e sicuro, che sta per sostituire l’attuale sistema di cose malvagio e illegale” (Svegliatevi!, 22-01-2001, pag.4)

Ebbene, lo stesso trafiletto, fino a qualche anno fa (1994) affermava: 

“Soprattutto questa rivista infonde fiducia nella promessa del Creatore di stabilire un nuovo mondo pacifico e sicuro prima che finisca la generazione che vide gli avvenimenti del 1914”

 Evidentemente, poiché la generazione del 1914 va sempre più allontanandosi e sta diventando quasi raro trovare qualcuno della medesima che vide gli avvenimenti del 1914, il cervello dell’Organizzazione ha provveduto a “correre ai ripari”, cioè a mutare l’entità della promessa del Creatore!

A proposito di denaro… 

 La Torre di Guardia del 1 Luglio 1998 ha una copertina dal titolo Perché lasciano le Chiese? Intende insomma domandarsi perché molte persone cattoliche e protestanti abbandonano la loro confessione religiosa. A pag. 3 la stessa rivista dà una risposta relativa ai problemi economici: i fedeli della cristianità lascerebbero le Chiese perché tartassati dalle continue richieste di denaro che si esercitano nei medesimi templi; ciò -dice sempre la stessa rivista-avviene soprattutto in quei paesi dove vige una tassa per la Chiesa.
  Inoltre, essi sembrano tacciare la Chiesa Cattolica di favorire l’esistenza di prodigi miracolosi effettuati dietro compenso di denaro (Ragioniamo facendo uso delle Scritture, Roma 1985, pag. 179)

  Per discorrere sulla… modestia economica dei TdG occorrerebbe stampare un volume a parte, tuttavia ci limitiamo alle seguenti osservazioni:

La Torre di Guardia del 1-12-1985, pagg. 20 e ss  afferma che si fa una grande lode a Geova quando si è disposti a dare quello che si ha in oro, argento e denaro per favorire la manutenzione delle Sale del Regno e delle varie strutture.

 Basterebbe anche una rapida occhiata al libro Potete vivere in una terra paradisiaca per avere un’idea dei possedimenti che il Corpo Direttivo possiede nel solo quartiere metropolitano di New York. Dei beni materiali dei TdG parla Raymond Franz, ex membro del Corpo Direttivo, uscito dalla Setta per ragioni di coscienza: “In realtà quella dei Testimoni di Geova è una piccola organizzazione rispetto alle altre, ma è estesa. I loro edifici non sono così impressionanti come quelli del Vaticano o di altre grandi religioni. Ciò nonostante, l’espansione della sede internazionale, che attualmente possiede una rilevante fetta di Brooklin, i molti possedimenti delle filiali, alcune delle quali dotate di ampie stamperie, il tutto costruito o comprato al prezzo di milioni di dollari e servito da centinaia di volontari… le grandi Sale per assemblee e le migliaia di Sale del Regno (non poche sono costate per la costruzione più di un quarto di milione di dollari) sono sufficienti per impressionare le persone comuni. Ogni nuovo acquisto o espansione delle proprietà viene salutato come indicazione della benedizione divina e come prova del successo e della prosperità spirituali dell’organizzazione” (R. Franz, Crisi di coscienza, Dehoniane, Napoli 1996, pagg. 490-491)

  In prospettiva della resurrezioni dei Patriarchi che sarebbe avvenuta nel 1925, il presidente Rutherford fece costruire alle porte di San Diego in California una possente villa dalle numerosissime stanze e attorniata da uno sterminato giardino sormontato da vialetti, denominata Casa dei Principi, destinata appunto ad accogliere Abramo, Isacco, Giacobbe e i Profeti che sarebbero resuscitati nella data suddetta. La profezia non si realizzò, ma per la villa non si pose problema alcuno… L’abitò lo stesso Rutherford

  A proposito di miracoli allo scopo di quattrini anche se l’Annuario dei TdG 1976 cerca di edulcorare l’episodio, è pur sempre vero che alle pagine 68-69 parla di un certo grano miracoloso:

 “Nel 1904 il Sig. K. B. Stones notò che nel suo orto di Fincastle, in Virginia, cresceva una pianta insolita. Risultò che era un grano di una specie non comune. La pianta aveva 142 steli e ciascuno portò a piena maturità una spiga di grano. Nel 1906 egli lo chiamò ‘grano miracoloso’. Infine altri lo ottennero e lo coltivarono avendo risultati straordinari. Infatti il grano miracoloso vinse premi in parecchie esposizioni… Il grano fu ricevuto e distribuito dalla Società (Torre di Guardia) e approssimativamente se ne ricevette l’ammontare di 1800 dollari”

Nel 1989 la rivista de “La Torre di Guardia aveva una tiratura media di oltre 13 milioni di copie; la spesa unitaria di produzione non superava le 70 lire. Eppure veniva venduta a 350 lire… Il libro La verità che conduce alla vita eterna godeva invece di una tiratura di ben cento milioni di copie e una spesa unitaria di 50 lire, ma veniva venduto a 1500 lire. (L. Minuti – GRIS di Roma, I Testimoni di Geova non hanno la Bibbia, Coletti a San Pietro, Roma 1992, pag. 84)

 A conti fatti, a quanto ammontassero i proventi della Società non è certo rilevabile al pallottoliere…

No, nelle Sale del Regno non si passa mai il cestino per la raccolta delle offerte, come avviene nelle chiese; lungo le pareti ci sono però le cassette delle contribuzioni, che vanno riempite periodicamente per intero. Ciascuna di esse raccoglie una somma da destinarsi a una determinata opera geovista.

Lasciamo tuttavia che parlino coloro che quotidianamente sono costretti a vivere il contatto con determinate situazioni, come questa donna (Elisa) il cui marito nel 1985 era TdG:

“Due anni fa mio marito cominciò a frequentare i Testimoni di Geova… da allora sono come ricattata da mio marito che con grande arroganza vuole portarmi nella setta dei Testimoni. E così sono circa due anni che la vita con mio marito diventa sempre più impossibile: è diventato autoritario in un modo incredibile… Da molto tempo desidero avere una casa mia, ma mio marito non vuole aderire ai miei desideri perché i Testimoni lo hanno convinto che fra poco ci sarà la fine del mondo, per cui tutte queste cose diventano inutili. Il 15 luglio 1984 però, mio marito arriva a casa e ha la pretesa che gli versi la somma di L. 200.000 quale contributo alla suddetta ‘Società’ perché questa doveva comprare uno stabile dal valore di 800 milioni a Milano.

  Se mio marito non deve comprarsi un tetto suo, perché questa ‘Società’ continua a comprare stabili a suo nome?”

 (Testimonianza raccolta da A. Aveta, I Testimoni di Geova, un’ideologia che logora, Dehoniane, Roma 1990, pagg. 400-401 dal settimanale “L’Ancora” del 1985, 33, 34, 35)

A proposito di guerre e servizio militare… 

Tutti sanno che i Testimoni di Geova oggi vantano di essere pacifisti ad oltranza, di non intromettersi in questioni politiche e di non farsi coinvolgere in risoluzioni belliche di qualunque tipo. Per questo motivo rifiutano di prestare il servizio di leva, optando per l’obiezione di coscienza. 

  Antonio Carrera, ex TdG di Bilbao, ottenne una dichiarazione scritta della Congregazione Svizzera dei Testimoni (guarda caso proprio la Svizzera è sempre stata storicamente neutrale quanto ai conflitti armati!) datata 14 Settembre 1943:

“Vogliamo manifestare in modo enfatico che la nostra associazione non ordina, né raccomanda, né insinua alcun modo di agire contrario ai regolamenti militari… Centinaia di nostri membri e amici nella fede hanno compiuto e stanno compiendo i loro obblighi militari. Noi non abbiamo mai osato, né mai oseremo vedere tale adempimento di obblighi militari come azione contraria ai principi e alle speranze dell’associazione dei Testimoni di Geova quali sono scritte negli statuti… Preghiamo i nostri membri e i nostri amici nella fede ad attenersi strettamente alle verità bibliche nel loro annuncio del messaggio del Regno di Dio (Mt 24, 14) e di evitare ogni cosa che possa dare adito a travisamenti o possa essere interpretato come una fomentazione alla disobbedienza alle regole militari” (A. Carrera, 127 preguntas sobre la secta de Jehovà, Bilbao 1994, pag. 429)

  Conclude Carrera (pag. 430): “Durante la Seconda Guerra Mondiale i TdG parteciparono e collaborarono con gli eserciti, era ciò che conveniva loro in quella circostanza.” 

A proposito della questione del sangue…

 Chiunque abbia una sia pur minima conoscenza dei TdG sa benissimo che questi sono ostinati oppositori delle trasfusioni di sangue e di qualunque utilizzo del medesimo a scopo terapeutico. Osserviamo attentamente quanto ha scritto Achille Aveta in un suo testo ben documentato (I Testimoni di Geova, un’ideologia che logora, Ed. Dehoniane, Roma 1990, pagg 199-200 il neretto sarà nostro):

“Nel 1935 il CD (=Corpo Direttivo dei TdG) sostenne che praticare la vaccinazione costituiva una ‘violazione diretta della legge di Geova’. A dispetto di questa netta presa di posizione, nel 1952 il CD, in una circolare datata 15 aprile, cambiò idea e sostenne che la pratica della vaccinazione era una questione che ciascuno doveva risolvere individualmente: non costituiva più una violazione diretta della legge di Dio.

… “Tuttavia… fino al 1959 anche le trasfusioni di sangue rientravano in quelle questioni che ogni TdG doveva risolvere individualmente; il CD lasciava ampio margine di libertà in proposito. Improvvisamente nel 1961 intervenne un’ulteriore modifica alla rivelazione precedente: da allora in poi un TdG che avesse accettato consapevolmente una trasfusione, sarebbe stato espulso dall’Organizzazione. Mai il CD ha spiegato le ragioni del profondo cambiamento verificatosi fra il 1959 e il 1961.”

Un ulteriore “rivelazione” (perché personalmente di quello pensi che si tratti) sembra essere stata riferita più recentemente dal Times del 14 Giugno 2000 in cui si informa un sottile cambiamento da parte dei tdG britannici in tema di emotrasfusioni. Coloro che deliberano di trasfondere il sangue per salvare la propria o altrui vita in serio pericolo non incapperebbero più (come avveniva da sempre) nella disassociazione  da parte del Movimento ma  automaticamente nella sola dissociazione il che significa che deciderebbero essi stessi, ipso facto, di abbandonare il geovismo. 
  La disassociazione corrisponde in effetti alla scomunica da parte della Società, la dissociazione invece è l’atto con cui il tdG abbandona di propria iniziativa la Setta e in questo caso avverrebbe per il solo fatto di aver trasfuso il sangue.
   Solo con l’ essersi sottoposto alle emotrasfusioni o averle praticate per terzi, egli ha espresso il proprio diniego verso il geovismo. L’organizzazione gli lascia però una porta aperta: se una volta superata l’infermità il “colpevole” si pente dell’errore commesso e si ravvede, egli  può essere riammesso e riconsiderato fra i fratelli: “E’ possibile che chi si trova sotto pressione su un tavolo operatorio accetti una trasfusione perché non vuole morire. Il giorno seguente deve pentirsi. A quel punto gli daremo conforto ed aiuto. Non si prenderanno provvedimenti contro di lui. Lo considereremo come un momento di debolezza».
  In questo caso, rimarrebbe il NO del Movimento e al contempo si sanerebbero non poche questioni legali in merito alla trasfusione di sangue poiché non si precluderebbero operazioni di ricambio sanguigno in caso di grave pericolo.
  Fermo restando che interpreto come motivo confortante per un sospiro di sollievo” da parte di tutti un simile emendamento geovista, in quanto non occlude più la possibilità che un tdG ammalato gravemente si possa salvare, personalmente non posso fare a meno tuttavia di considerare un’ulteriore contraddizione in tale posizione  giacchè in essa si riscontra un consenso velato alle trasfusioni che si guarda bene dal palesarsi espressamente per salvaguardare i propri principi. Soprattutto perchè l’indulgenza nei confronti di chi si pente sembra avere la malcelata intenzione di incoraggiare il ricorso alle trasfusioni in tutti i TdG o almeno di porvi ostruzionismo. Chiunque infatti potrebbe accettare una trasfusione di sangue e il giorno seguente, a cose fatte, mostrarsi pentito.

 In altri termini si acconsente alla trasfusione pur fingendo di disapprovarla…    

  Personalmente ritengo che tale provvedimento procedutale sia scaturito dalla constatazione della frequenza degli interventi legali sulla materia con conseguenti disagi per gli Anziani TdG e soprattutto per il verificarsi di fenomeni di TdG che, come risulta da alcuni documentazioni, abbiano espressamente accettato le trasfusioni mentre si trovavano in serio pericolo di vita, anche a costo di abbandonare la propria fede (Cfr. l’intera questione nel sito di Alessia Guidi http://alessiaguidi.provocation.net/tdg/sangue.htm#2)
A proposito… Trapianti si, trapianti no

  Osserviamo adesso la faccia tosta del Corpo Direttivo dei TdG sulla questione dei trapianti d’organi. Essa corrisponde ad uno strano criterio di interpretazione della Bibbia denominato bordeggiamento di cui alla Torre di Guardia del 1-6-1982, pag. 27. Nello spiegare il medesimo, Paolo Sconocchini offre appunto una presentazione delle varie posizioni geoviste sui trapianti:

“A)1963: ‘il trapianto è lecito perché non vi è implicato alcun principio biblico’ (La Torre di Guardia 15-03-1963)

B) 1968: il trapianto è illecito; è un atto di cannibalismo. Ci sono basi bibliche per condannare tale pratica (La Torre di Guardia, 15-03-1968)

C) 1980: il trapianto è lecito, osservando certe precauzioni (La Torre di Guardia, 1-09-1980)”

Ma chi si assume la responsabilità morale di tanta gente morta per aver rifiutato trapianti dal 1968 al 1980, mentre il trapianto non era lecito!?  Chi se l’assume !?

(Cfr. anche G. Marinelli, I Testimoni di Geova, storia dottrina, problemi, prassi, Ferrara 1988, pag. 120)

A proposito… di casa in casa !?

  Scrive N. Tornese (Curiosità geoviste, Napoli 1988, pag. 39): “A sentire i TdG, gli unici fedelissimi predicatori del Vangelo sarebbero loro e soltanto loro perché vanno ‘di casa in casa’ come, a sentir loro, facevano Gesù e san Paolo. Al contrario, tutti i sedicenti cristiani, cattolici e non cattolici, specie i preti e i ministri, avrebbero tradito il Vangelo perché non vanno di casa in casa… Ma la Bibbia non dice così!” Anche la stessa Bibbia dei TdG in Lc 8,1 afferma infatti (Anche se non è preso da qui il senso almeno è lo stesso: “In seguito egli (Gesù) se ne andava per  le città e i villaggi, predicando e annunziando la buona notizia del regno di Dio.” Città e villaggi erano le destinazioni degli apostoli mentre andavano in predicazione, e in esse prediligevano nel loro ministero i luoghi pubblici come le sinagoghe (At 13, 14-16; 14, 1) e non già le comuni abitazioni. Lo afferma esplicitamente Gesù stesso in Lc 10, 7: “Non andate di casa in casa”! (Nella loro Bibbia guarda caso i TdG traducono non vi trasferite di casa in casa…). E’ vero che il testo sacro fa riferimento a luoghi privati riguardo alla predicazione apostolica (At 20,20), ma si riferisce a luoghi occasionali in cui gli apostoli ricevevano il loro pubblico, come la dimora di Tizio Giusto, nella quale Paolo si trovò ad abitare (At 18, 4). 

A proposito… Un numero!

 Quante volte all’interno della Chiesa Cattolica da parte dei fedeli si sono avanzate osservazioni, dubbi, perplessità sull’insegnamento del Papa e dei Vescovi, specialmente in materia di morale (I rapporti prematrimoniali, la contraccezione) e si sono esposte opinioni avverse ed individuali? E quante volte i pastori, accettando che codeste critiche venissero esternate, ne hanno dato la spiegazione etica e teologica? Determinate affermazioni devianti circa l’originalità dei Vangeli, la storicità di Gesù Cristo vengono affrontati attraverso lunghissime digressioni storiche e teologiche Tutto avviene insomma alla luce del sole… 

  Sembra strano invece l’atteggiamento del Corpo Direttivo dei TdG nei riguardi di C. Olof. Jonsson, ex membro della Setta, autore dello studio I Tempi dei Gentili. La profezia senza fine dei Testimoni di Geova (Dehoniane, Roma 1989). Nell’introduzione del medesimo libro, questi racconta come una volta nutrì alcuni seri dubbi su un insegnamento essenziale proferito dallo stesso Corpo Direttivo con il quale entrò in contatto per avere delle delucidazioni

 Così l’autore commenta le reazioni della sua ex autorità religiosa:

“A seguito dei contatti epistolari intercorsi successivamente tra me e il Corpo Direttivo… in una lettera del 17 gennaio 1978 i dirigenti della Società dicevano: “Ad ogni modo, a prescindere dalla validità degli argomenti portati a sostegno di codeste tesi, queste al momento debbono essere considerate come un tuo personale punto di vista. Non è una questione della quale tu dovresti parlare con altri membri della Congregazione o che dovresti cercare di divulgare fra loro” (pag. 8)

  Si potrebbe obiettare che questo potrebbe avvenire anche nella Chiesa Cattolica: propagare infatti una dottrina contraria al Magistero del papa o dei vescovi è infatti un’eresia. Tuttavia come dicevamo poc’anzi, il medesimo Magistero fornisce sempre elementi utili per dissipare il pericolo di false dottrine, indipendentemente dal fatto se chi le propaga si ravvede o meno.

  Come invece i membri del  Corpo Direttivo reagirono alle opinioni di Jonsson? Mentre questi si atteneva alle esortazioni dei suoi Dirigenti di mantenere il silenzio, in un primo momento essi lo assicurarono che avrebbero preso in esame le asserzioni da lui comunicate loro; poi affermarono di essere talmente oberati di lavoro da non potersene occupare,e finalmente… lasciamo parlare lo stesso interessato:

“Fui di nuovo diffidato dal divulgare le affermazioni che avevo raccolto. Mi fu anche detto che la Società non aveva bisogno né desiderava che dei Testimoni di Geova si occupassero individualmente di ricerche di questo genere… In breve tempo in varie parti della Svezia si sparse la notizia fra i miei fratelli Testimoni che io avevo ripudiato la cronologia della Società. Nei mesi seguenti sia io sia altri Testimoni, che, come me, avevano contestato la cronologia della Società, fummo fatti oggetto di condanna in privato e in pubblico dai pulpiti delle ‘sale del regno’(luoghi di riunione) e nelle assemblee o convegni dei Testimoni… Fummo definiti ‘elementi pericolosi nelle congregazioni’, ‘schiavi malvagi’, ‘bestemmiatori’ e persino ‘esseri immorali e senza legge”… (pag.9) 

 Ma di che cosa si trattava?

 Per capirlo occorre prestare attenzione ai seguenti assunti:

 Le varie profezie sulla fine del mondo dei TdG si fondano su un sottile ragionamento:1) Nel 607 a.C ci sarebbe stata la caduta di Gerusalemme da parte di Nabuconosor re di Babilonia 2) A partire da tale data si sarebbero protratti i cosiddetti Tempi dei Gentili, ossia il presente sistema malvagio di cose che sarebbe terminato, secondo i calcoli geovisti, dopo 2520 anni ossia nel 1914 del secolo XX d.C.3) nel 1914 Russell si aspettava pertanto che questo sistema malvagio sarebbe terminato e profetizzò che i TdG sarebbero andati tutti in cielo (Annuario TdG del 1976); 4) Ovviamente questo non avvenne, ma è fondamentale per i TdG che dal 1914 in poi si debba annunciare continuamente codesta fine del sistema secondo le date più volte sopraricordate, in quanto se è vero che Russell si era sbagliato, è vero anche che da allora in poi Cristo regna invisibilmente sulla terra e un giorno o l’altro dovrà decidersi a donare ai TdG il regno paradisiaco tanto atteso annientando tutti i non TdG. 

  E’ bene considerare attentamente quanto appena esposto, prima che esponiamo la colpa di Jonsson (e di migliaia di persone che hanno lasciato la Setta!!)…

  Infatti lui mise in dubbio che Gerusalemme sarebbe stata presa da Nabucodonosor nel 607; il che fa’ crollare tutti i calcoli geovisti con relative promesse di paradiso millenario!!

 Uomini del Corpo Direttivo… Intanto, se siete convinti davvero della fondatezza delle vostre affermazioni,  anziché imporre il silenzio su tutti i vostri fedeli, perché non date loro ragione delle vostre convinzioni!? Se un povero Cristo nutre delle perplessità nei confronti di quanto voi asserite, è evidente che diventa più urgente dissipare le sue lacune che tutto il resto, vista la probabilità del diffondersi di eresie… E perché apostrofarlo immediatamente, senza venire incontro ai suoi dubbi di fede?

O forse temevate di essere costretti ad accettare che la caduta di Gerusalemme non avvenne affatto nel 607, bensì nel 587 a.C!!??

  Non sussiste infatti alcuna prova storica né biblica che tale evento si sia verificato nel 607, in quanto Nabucodonosor cominciò a governare solo nel 605 aC, e organizzò due spedizioni a Gerusalemme: una nel 598 quando vi fu la prima deportazione, l’altra attraverso Sedecia nel 587, appunto. 587… Un numero!

A proposito: Si credeva, si pensava…

Scrive la Torre di Guardia del 1 Maggio 2007, pagg. 30 – 31:
“Dalla fine del XIX secolo fino al 1931 il principale obiettivo dell'opera di predicazione fu il radunamento dei rimanenti membri del corpo di Cristo. Nel 1931 gli Studenti Biblici assunsero il nome biblico di Testimoni di Geova, e nel numero inglese della Torre di Guardia del 15 novembre 1933 (agosto 1934 in italiano) fu spiegato che questo nome speciale era il "denaro" della parabola di Gesù riportata in Matteo 20:1-16. Si pensava che le 12 ore menzionate nella parabola corrispondessero ai 12 anni che andavano dal 1919 al 1931. Da allora in poi, per molti anni, si credette che la chiamata al Regno celeste fosse finita nel 1931, e che coloro che erano stati chiamati nel 1930 e nel 1931 per essere coeredi di Cristo fossero stati gli "ultimi" a ricevere tale chiamata. (Matteo 20:6-8) Tuttavia nel 1966 fu presentato un intendimento corretto di quella parabola, e fu chiaro che essa non aveva nulla a che vedere con la fine della chiamata degli unti. 

Nel 1935 si capì che la "grande folla" di Rivelazione 7:9-15 era composta di "altre pecore", cristiani con la speranza terrena che sarebbero comparsi sulla scena mondiale negli "ultimi giorni" e che come gruppo sarebbero sopravvissuti ad Armaghedon. (Giovanni 10:16; 2 Timoteo 3:1; Rivelazione 21:3, 4) Dopo quell'anno l'opera di fare discepoli fu volta a radunare la grande folla. Pertanto, soprattutto dopo il 1966 si pensava che la chiamata celeste fosse terminata nel 1935. Questo sembrava trovare conferma nel fatto che quasi tutti coloro che si erano battezzati dopo il 1935 sentivano di avere la speranza terrena. Si pensava che chiunque venisse chiamato alla speranza celeste dopo di allora sostituisse qualche cristiano unto che si era dimostrato infedele. 

È ovvio che, se uno degli unti si allontana dalla verità e non si pente, Geova chiama qualcun altro perché prenda il suo posto. (Romani 11:17-22) Probabilmente, però, i veri cristiani unti che sono divenuti infedeli non sono molti. D'altro canto, nel corso degli anni, alcuni cristiani battezzatisi dopo il 1935 hanno ricevuto la testimonianza di avere la speranza celeste. (Romani 8:16,17) Pare quindi che non si possa determinare con precisione la data in cui termina la chiamata dei cristiani alla speranza celeste. 

Come dovrebbe essere visto chi ha concluso nel suo cuore che ora è unto e inizia a prendere gli emblemi alla Commemorazione? Non lo si dovrebbe giudicare. È una questione che riguarda lui e Geova. (Romani 14:12) Tuttavia i veri cristiani unti non pretendono speciali attenzioni. Non credono che il fatto di essere unti dia loro intendimento o perspicacia particolari, superiori all'intendimento e alla perspicacia che può avere anche un membro maturo della grande folla. Non credono di avere necessariamente più spirito santo dei loro compagni delle altre pecore. Non si aspettano un trattamento particolare, né sostengono che il fatto di prendere gli emblemi li metta su un gradino più alto degli anziani nominati della congregazione. Ricordano umilmente che alcuni uomini unti del I secolo non avevano i requisiti per servire come anziani o servitori di ministero. (1 Timoteo 3:1-10, 12,13; Tito 1:5-9; Giacomo 3:1) Alcuni cristiani unti erano addirittura spiritualmente deboli. (1 Tessalonicesi 5:14) E le sorelle, benché unte, non insegnavano nella congregazione. -1 Timoteo 2:11,12. 

Pertanto i cristiani unti, come i loro compagni delle altre pecore, si sforzano di rimanere spiritualmente forti, coltivando il frutto dello spirito e promuovendo la pace nella congregazione. Tutti i cristiani, che siano unti o appartengano alle altre pecore, si impegnano strenuamente per predicare la buona notizia e fare discepoli sotto la guida del Corpo Direttivo. I cristiani unti sono felici di farlo finché sarà volontà di Geova Dio che continuino a servirlo sulla terra.”

  Per comprendere l’articolo (il grassetto è nostro) occorre seguire un certo ragionamento. 

  Esso infatti fa’ riferimento alla classe degli Unti, quella categoria di persone speciali TdG che è destinata a vivere con Cristo nei cieli immediatamente dopo la morte per l’eternità. Essi sono i famosi “144.000” di cui parla (nel senso geovista, si intende) il libro dell’Apocalisse 7 e vengono identificati con i Testimoni di Geova scaturenti dalla generazione del 1914. L’altra categoria meno fortunata è invece quella delle Altre pecore, oppure Grande Folla destinata non a regnare con Cristo subito dopo la morte ma a morire per poi risorgere alla fine dei tempi e godere per sempre di un regno paradisiaco messo a nuovo su questa terra tutto per loro mentre tutti i non TdG saranno mandati a fondo (Cfr L’articolo seguente). 
  Mentre però persiste la convivenza in questa nostra valle di lacrime fra Unti, Altre Pecore, cattolici, protestanti, buoni, cattivi, ecc, avviene che gli Unti sono fra tutti quanti gli altri delle persone privilegiate che godono di particolari doti e carismi come quella di poter mangiare il pane alla commemorazione annuale prima di Pasqua, essere esentati da determinati lavori e parecchi di essi (come ad esempio i membri del Corpo Direttivo) possono fungere da guida del popolo di Geova.
  Ora sta però emergendo un problema di non facile soluzione: se è vero che gli Unti appartdengono alla classe del 1914, avviene che questa ormai si sta allontanando notevolmente dalla nostra epoca e che quindi gli unti stanno morendo (A proposito: quanti dei 144.000 sono ancora sopravvissuti prendono oggi il nome di Unto Rimanente). Ora, se questi Unti vanno man mano scomparendo, si pone il problema di chi dovrà successivamente regnare e governare fino a quando arriverà la fine del presente sistema di cose: chi sarà unto d’ora in poi? 
  In parte forse il problema è stato già risolto dal genio dei geovisti, visto che man mano che andiamo avanti negli anni gli Unti aumentano anziché diminuire: infatti, contrariamente a quanto i TdG si proponevano inizialmente di insegnare, sta avvenendo che parecchi unti sono di generazioni ben più posteriori a quella del 1914. La Torre di Guardia giustifica questo fatto affermando che nel corso degli anni è avvenuto che molti di questi Unti “non si sono mostrati fedeli a Geova” sicchè sono stati sostituiti. Ma poiché il numero delle “nuove leve” aspiranti al Regno Celeste immediato andava continuamente aumentando fino a raggiungere vertici strabilianti e paradossali (nel 1995 in Italia vi erano 172 Unti contro i 14 degli anni ’50) occorrerebbe dare una nuova giustificazione ai nuovi Unti…. Ebbene, questo articolo recentissimo sembra aggirare l’ostacolo con alcune affermazioni vaganti: “si pensava, si credeva” che sembrerebbero voler distogliere l’attenzione dalla più pallida possibilità che il Corpo Direttivo possa essersi sbagliato.
  La verità in realtà è un’altra. Come affermano anche altri testi geovisti ivi compreso l’Annuario tdG del 1976, la distinzione fra Unti e Altre Pecore subentrò solo nel 1935, ad opera del Presidente Rutherford. 

 Prima di allora tutti i TdG formavano una sola categoria: erano destinati TUTTI a regnare con Cristo immediatamente dopo la fine dei tempi, poiché si pensava che questa sarebbe avvenuta in tempi ravvicinati e avrebbe compreso solo i tdG che rientravano nella numerazione dell’Apocalisse: 144.00

  Per meglio spiegarci, prima del 1914 il numero dei TdG non aveva ancora raggiunto le 144.000 unità, per cui si poteva tranquillamente affermare: “Fra poco  avverrà la fine del sistema malvagio e i 144.000 di cui parla l’Apocalisse, cioè noi TdG, saremo tutti quanti chiamati alla gloria celeste e andremo in cielo, mentre tutti gli altri uomini saranno sterminati.” Il raduno degli Studenti biblici infatti sarebbe terminato in qell’anno, quando sarebbe iniziata la tanto sospirata ascesa al Cielo che avrebbe portato AL MASSIMO 144.000 persone, così come voleva l’Apocalisse. 
  Dopo il 1914 avvenne però che i tdG (ancora chiamati Studenti Biblici) aumentarono notevolmente fino a superare la soglia numerica importante dei 144.000 sicchè si pose il problema di come salvare anche gli altri tdG ultimi arrivati: come fare per donare la gioia eterna anche a chi h avuto solo tardivamente la possibilità di diventare tdG? Problema che assillò di gran lunga il presidente Rutherford, abile governatore e grandioso uomo di spicco quanto ad intuizione e intelligenza; questi nel 1935 trovò la soluzione: Tutti coloro che fossero entrati nelle file del geovismo ENTRO il 1935 potevano contare sulla certezza di regnare in cielo immediatamente dopo la morte e quanti fossero entrati a far parte dei tdG DOPO il 1935 dovevano aspettarsi l’altra prospettiva meno convincente e tuttavia ugualmente piacevole della “terra paradisiaca”. Adesso che sta scomparendo la categoria degli Unti (quelli fedeli del 1914) dsi deve correre ancora ai ripari per evitare altri fraintendimenti…
Qualcuno potrebbe obiettare…

Qualcuno fra i TdG potrebbe obiettare che parecchie delle osservazioni esposte in precedenza non reggono per due motivi: in primo luogo per il fatto che oggi, a differenza di allora i geovisti non considerano più i testi di Russell come principali fonti di studio; in secondo luogo perché nella loro dottrina vi è il concetto di rivelazione progressiva, per il quale Dio, cioè Geova, rivela di volta in volta al suo popolo le verità da ritenersi credibili, per cui una determinata dottrina può subentrare anche in altri tempi. 

 Noi rispondiamo: Peggio ancora! Vi è infatti qui una palese dimostrazione di come il Corpo Direttivo sia capace di accampare nuove scuse per giustificare le proprie infondate affermazioni addirittura smentendo la parola dello stesso Geova. Riguardo alla prima giustificazione, infatti, occorre premettere che il VII volume dell’Aurora del Millennio di Russell venne pubblicato postumo da Rutherford e presentato alla tavola della Betel mentre tutti erano a pranzo. Secondo alcuni l’opera non sarebbe neppure da attribuire a Russell bensì allo stesso Rutherford. In ogni caso, questo volume afferma come cosa certa ed essenziale che dopo la morte il fondatore degli Studenti Biblici (Russell appunto) guida e sorregge dal cielo la sua Comunità, senza mai permettere che essa possa cadere nell’errore (ma non dicono che i Santi non esistono?). Il Fondatore nonché primo Presidente del movimento sia in questo che in altri libri geovisti viene menzionato con appellativi divini quali Araldo di Cristo, Settimo Angelo dell’Apocalisse, uomo vestito di lino (Ez 9. Cfr. anche A. Carrera, El fraude del in del mundo, Pregon, Bilbao 1981, pag. 58), il  che lascia intendere che Russell non sarebbe mai stato dimenticato; del resto lo stesso Rutherford in una certa occasione aveva avuto modo di baciare la mano di Russell come quella  “del più grande demolitore di credi” (Annuario 1976 dei TdG)  
 Quanto alla Rivelazione progressiva, tale concetto smentisce la priorità dell’importanza della Bibbia per il geovismo, confermando che tale rivelazione si avvale di elementi umani anziché avere per soggetto il solo Dio. Ai Galati Paolo aveva osservato che “se anche noi stessi o un angelo disceso dal cielo vi predica un vangelo vi predica un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema.” (Gal 1, 8-9) Il passo sottende che il Vangelo è uno solo e che la rivelazione si chiude con l’ultimo apostolo. 

 A proposito… Che barba!

“Fate attenzione: non vi è un solo testimone di Geova con la barba… Fra i testimoni di Geova portare la barba è disapprovato perché ritenuto indice di anticonformismo e di atteggiamento indisciplinato… Chi disobbedisse a questa regola non scritta verrebbe semplicemente messo da parte, non conterebbe più niente”(Sergio, Pollina, I nostri “amici” TdG, Paoline 1996, pag. 30) Eppure, prescindendo dal fatto che la Bibbia parla della barba di Aronne e che lo stesso Gesù Cristo portava la barba come i suoi discepoli, in tutti i ritratti originali del fondatore Russell, si vede quest’ultimo riprodotto in aspetto attillato ed elegante… e che barba! 

Per concludere

 Una dottrina religiosa che voglia mostrare la fondatezza delle proprie asserzioni non avrà tanti elementi contrastanti come quelli che si sono riscontrati adesso, e in più si preoccuperebbe di salvaguardare l’integrità dei suoi insegnamenti con opportune riflessioni di carattere speculativo, cosa che non capita presso i testimoni di Geova, la cui dottrina e il cui criterio comportamentale non è affatto fondato sulla Bibbia, quanto piuttosto sulla presunta autorità del suo governo di Brooklin, cioè il Corpo Direttivo, il quale muta il proprio punto di vista i propri insegnamenti sulla base delle sue  preferenze e delle esigenze del momento. Si legga la Torre di Guardia 1- 06-1982, pag. 27:

 “Geova Dio ha… provveduto il suo ‘schiavo fedele e discreto’ (il Corpo Direttivo)… per aiutare i cristiani in tutte le nazioni a capire e ad applicare nel giusto modo la Bibbia nella loro vita. A meno che non si sia in contatto con questo canale di comunicazione che Dio usa, non si farà progresso nella via della vita, non importa quanto si legga la Bibbia.”

 In modo chiaro e lampante si afferma qui che la Bibbia non può interpretarsi al di fuori dell’autorità del Corpo Direttivo, ritenuto unico garante della verità rivelata da Dio.

  E ancora, secondo la Torre di Guardia del 1 Aprile 1986 pagg. 30-31 non è sufficiente credere in Dio, né leggere la Bibbia e tantomeno conoscere l’insegnamento di Cristo: se non ci si sottomette all’Organizzazione di Brooklin, qualunque cosa essa dica, non si ha garanzia di salvezza.

  Non si può fare a meno di notare allora un’ulteriore incoerenza geovista, dal momento che il movimento condanna l’autorità del Magistero del papa e dei vescovi riguardo alle affermazioni della verità e alle interpretazioni della Sacra Scrittura. 

  Sembrerebbe poi che lo stesso Corpo Direttivo pretenda addirittura di saperne più dello stesso Gesù Cristo, almeno stando a quanto afferma Raymond Franz, che cita la Torre di Guardai del 1-2-1969:

“Questo non è il tempo di scherzare con le parole di Gesù che ‘in quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno lo sa’. Al contrario, è un tempo in cui ci si dovrebbe rendere conto che la fine di questo sistema di cose sta per giungere rapidamente al suo violento termine. Non lasciatevi ingannare, è sufficiente che il Padre stesso sappia ‘sia il giorno che l’ora’”

 Per lo stesso Franz, ex membro del Corpo Direttivo, ciò equivale a dire: “Gesù ha detto così e così ma non dateci molta importanza; non quello che dice Gesù Cristo deve guidare la vostra vita, ma quello che vi dice il CD (=Corpo Direttivo) 

(R. Franz, Crisi di coscienza. Fedeltà a Dio o alla propria religione?, Dehoniane, Napoli 1996, pag. 286; l’argomento è ripreso anche da P. Sconocchini, La Bibbia dei Testimoni di Geova; traduzione o manipolazione?, LDC Leumann 1994)

  Tuttavia, quali sono i criteri secondo i quali il Corpo Direttivo decide sulle scelte comportamentali dei sudditi o sull’interpretazione di un passo biblico? “Non è possibile conoscerli: chi si permette di chiederli è posto all’indice e si avvia sulla strada dell’espulsione dall’Organizzazione”! (Achille Aveta, I Testimoni di Geova, un’ideologia che logora, Dehoniane, Roma 1991, pag. 190). Ma stando così le cose, perché mai dovremmo sottometterci agli insegnamenti di un’istituzione le cui pretese non risultano avere fondamento né criterio alcuno, e in più potrebbero anche compromettere la nostra vita e il nostro comportamento con gli altri? 
Andiamo a quel paese!

Ossia, nel nuovo regno promesso dai Testimoni di Geova

P. Gian Franco Scarpitta

      Tralasciando tutti i risultati di ricerca storica e dottrinale dei testi dei Testimoni di Geova ci basti pensare che la loro dottrina si fonda principalmente in un elemento sul quale essi non mancano di esternare la loro insistenza ed elargire al pubblico continue promesse: la fine del mondo; oppure, come essi la definiscono, la fine del presente sistema malvagio di cose e l’avvento di un nuovo mondo paradisiaco di pace universale e di tranquillità umana sotto tutti gli aspetti. La promessa di un nuove regno ideale, differente da quello che viviamo oggi è stata per più di cent’anni la prerogativa grazie alla quale il gruppo geovista a visto aderire al proprio seno milioni di adepti in ogni parte del mondo, mentre la predicazione della fine del mondo e il nuovo Regno Millenario più volte dichiarato imminente sembra essere stata l’unica garanzia di sopravvivenza del gruppo: “sta per arrivare la fine!” questo è l’annuncio che consente alla Società Torre di Guardia di continuare la sua opera di proselitismo, illudendo attraverso promesse che mai si verificano tantissima gente e anche gli stessi pionieri che vanno di casa in casa o si pongono ai crocicchi delle strade riviste alla mano nella piena convinzione che i loro interlocutori debbano essere assolutamente salvati dallo sterminio che il condottiero di Geova Gesù Cristo sta per mettere a segno nei confronti degli empi, ossia dei membri della cristianità soprattutto se cattolici e comunque di coloro che non hanno accolto o peggio ancora hanno respinto la parola di Geova. Bisogna infatti che tali empi e miscredenti entrino urgentemente a far parte dell’Organizzazione di Brooklin, l’unica che possa salvarci dall’imminente ira di Geova e in essa perseverare accogliendo e mettendo in pratica quanto afferma il Corpo Direttivo, senza mai deviare dai suoi insegnamenti e soprattutto cercando di conquistare quanta più gente possibile attraverso la stessa missione porta a porta.

  La fine del sistema malvagio era stata annunciata prima nel 1914, poi nel 1925, poi nel 1975, e viene annunciata tuttora anche se non si pongono (almeno palesemente!) delle date stabilite.  Tuttavia, noi ci domandiamo: anche ammesso che quest’opera repulisti da parte di Geova debba avvenire, anche ammesso che il nuovo regno paradisiaco possa subentrare all’attuale sistema malvagio di cose, quali conseguenze esso apporterebbe? O meglio, in che cosa consiste, in fin dei conti questo tanto decantato nuovo mondo?

  Per capirlo, occorre che entriamo all’interno della letteratura geovista, interrogando nell’insieme, fra tanti altri, i testi della Torre di Guardia del 1 Luglio 1998 (pagg. 19 – 24) e del 15 Giugno 2000 (pagg. 5 – 7), nonché il libro Potete vivere per sempre in una terra paradisiaca (pagg. 155 – 174), Babilonia la grande è caduta (pagg. 175 – 190) e Come sopravvivere per entrare in una nuova terra. Si legga pure il lavoro di P. Sconocchini, La Bibbia dei Testimoni di Geova, traduzione o manipolazione? LDC Leumann 1994, pagg. 99-121.

  Come promesso dai TdG, si scatenerà quindi la grande Battaglia di Harmagedon dalla quale non si salveranno tutti coloro che non al momento non saranno diventati Testimoni di Geova i quali saranno annientati inesorabilmente in un bagno di sangue e da tutte le parti si vedranno i loro resti mortali: cadaveri di infedeli saranno sparsi per ogni dove e ricopriranno tutta la superficie terrestre, se è vero che al giorno d’oggi tali empi e apostati sono oltre 5 miliardi, contro i circa 6 milioni di Testimoni di Geova. E questi ultimi che destino avranno? Bisogna distinguere: fra di loro infatti vi sono due categorie di persone: 1) gli unti che saranno destinati a regnare con Cristo immediatamente nella dimensione etera del cielo i quali (in teoria) non dovrebbero superare il numero di 144.000; 2) le altre pecore che invece saranno liete di accontentarsi di una vita paradisiaca su questa terra. Non invidio certo quest’ultima categoria di credenti che, prima ancora di godere di tanta meraviglia dovrà rimboccarsi le maniche per un’opera di polizia mortuaria! Infatti occorrerà seppellire i cadaveri dei reprobi non TdG che intanto staranno contaminando la terra con la loro nefasta presenza; e non sarà certo un lavoro semplice, essendo i sopravvissuti in numero assai sproporzionato per un pianeta finora destinato ad ospitare miliardi di persone. Ma niente paura: Geova li dispenserà da questo ripugnante incarico inviando sulla terra  migliaia di avvoltoi che divoreranno i resti mortali di tante persone e sarà una gioia vedere come Geova provvede a ripulire la terra da tanto malessere che finora l’aveva contaminata. Migliaia di avvoltoi! Immaginate un po’ se si potrà camminare o vedere qualcosa oltre proprio naso, causa la presenza di tanti uccelli, e pensate poi allo strepito che si eleverà in ogni parte del mondo. 

  Ma dopo gli uccelli sarà la volta dei vermi, ai quali sarà assegnato da Geova il compito di brulicare fra le ossa e i rimasugli di carne lasciati dagli avvoltoi per completare l’opera di decontaminazione della terra. Vermi! Che aspetto avrà il povero vecchio pianeta!! Ce li troveremo sempre fra i piedi, e ciò per molto tempo, giacchè miliardi di cadaveri non si estingueranno in un giorno solo. 

  Ma non invidio i TdG sopravvissuti soprattutto perché, se è vero che il bravo Geova ha agevolato l loro compito di polizia mortuaria, non li ha dispensati dal ripulire il suolo di ulteriori rimasugli di ossa che pervaderanno tutta la crosta terrestre. Dovranno farlo loro stessi, sotterrando miliardi di miliardi di miliardi e forse più pezzettini di ossa di cadaveri.

  Certo che comincia proprio bene il paradiso sulla terra!! Non soltanto si dovrà lavorare per opere di seppellimento, ma bisognerà anche a provvedere ai vermi che intanto si saranno disseminati per ogni angolo del mondo, perfino nelle stesse abiatazioni dei geovisti (dimenticavamo di dire che le opere cioè e case, i ponti, le ferrovie non saranno affatto distrutte e ciascuno dei sopravvissuti li avrà sempre a disposizione. Già c’è chi andando in giro a diffondere le riviste, commenta: “Che bello, dopo Harmaggedon andrò ad abitare in quella casa laggiù… Cfr. S. Pollina, I nostri amici Testimoni di Geova, Paoline 1996). 

  Per non parlare poi degli escrementi certo lasciati dagli avvoltoi! Quanto lavoro!

  E non è finita qui, perché dopo l’opera di pulizia generale si dovrà provvedere a quella di assistenza sociale. Si, perché intanto poco per volta risusciteranno tutti le altre pecore defunte durante il presente sistema malvagio, nonché i patriarchi, i profeti, e perfino le altre persone che in vita non hanno avuto l’opportunità di conoscere il messaggio di Geova comprese quelle vissute in epoche remotissime; a questi ultimi infatti Geova darà la possibilità di poter apprendere la sua parola e aderire al suo messaggio, non avendolo potuto fare quando erano in vita. Ma guai a loro se rifiuteranno il divino invito alla conversione: al termine del Millennio che stiamo descrivendo infatti potrebbero essere tutti sterminati a differenza dei fedelissimi tdG che invece continueranno a sopravvivere con tutti i benefici che fra poco esporremo.   Bisognerà in tutti i casi accudire questa gente che Geova si premurerà di resuscitare visto che tutti si troveranno assai spaesati in questo nuovo sistema di cose e soprattutto non avranno facile esordio nell’adattarsi alle nuove condizioni fisiche, climatiche e ambientali.  Fortunatamente Geova ha previsto per loro una resurrezione molto graduale e progressiva, ma ciò non toglie che il lavoro dei fortunatissimi scampati ad Harmaggedon sarà a dir poco insostenibile dal momento che ci si dovrà occupare man mano di tutti coloro che di volta in volta resusciteranno. E intanto passeranno decine, forse centinaia di anni. Non va dimenticato infatti che fra risuscitati e sopravvissuti alla battaglia di Harmaggedon le stime umane si aggireranno attorno a quasi il triplo dell’attuale popolazione mondiale ( 14 miliardi circa!). 

  Tuttavia, terminate le fatiche di pulizia e di assistenza, ecco arrivare finalmente il nuovo paradiso terrestre: non più guerre né violenza né rivalità fra gli uomini. Qualsiasi inimicizia cesserà di esistere e si vedranno perfino i bambini mettere le mani dentro le fauci dei leoni e delle pantere. L’odio e le acredini scompariranno e si vivrà quella pace e quell’armonia che già sin d’ora si possono pregustare presso la Congregazione dei Testimoni di Geova più vicina a casa nostra (Bum!).

   E poi tanto bel verde,  belle case per tutti, giardini, piante, alberi da frutta, riserve di grano, di orzo, avena, mais, enormi vallate di terra fertile e tanto terreno da lavorare e da sfruttare senza pagare tasse e senza più problemi burocratici. E ancora ruscelli d’acqua limpida e fresca, incontaminati paesaggi e panorami da ammirare nei loro molteplici colori e animali feroci che non nuoceranno più all’uomo e/o ad altri animali (e di che si nutriranno?)… Tutto questo ce lo garantisce nei suoi scritti il Corpo Direttivo di Brooklin che ha stabilito benessere e materiale sempiterno per ciascun fedele membro e che ha calcolato che ben 10.000 metri quadrati di terreno saranno a disposizione di ciascun abitante di questo auspicabile paradiso, il quale avrà tutti i mezzi necessari ad immediata disposizione per bonificare le zolle di terra secondo le proprie necessità e così prepararsi da mangiare.

  Speriamo almeno che tutti siano in grado di provvedere a se stessi! Infatti chi non sarà capace di lavorare la terra come potrà cavarsela?Anche fra i TdG vi sono  persone di tendenza speculativa e se adesso possono ricorrere ad altre risorse di sopravvivenza come potranno farlo in un rinnovato mondo visto che è da prevedersi da parte nostra che un simile contesto di gratuità comporterà l’inesistenza di qualsiasi forma di commercio? Forse rubando… o chiedendo l’elemosina, o forse facendosi mantenere dagli altri buoni e bravi tdG che volentieri garantiranno loro tutto e subito, trasformando la loro vita in un’autentica monotonia e in uno stato di tedio e angoscia perenne per non aver nulla per cui combattere in questa nuova vita.

 Strano a dirsi, ma già qualche hanno fa si è tenuta al Cairo una conferenza sui problemi dell’attuale sostentamento degli uomini sulla terra e ci si poneva il problema dell’aumento delle nascite in tutto il mondo… Figuriamoci poi nella prospettiva di 14 miliardi di persone! E’ probabile che debba crescere a dismisura la fame malgrado la grande onnipotenza di Geova poiché nonostante la precisione dei calcoli del Corpo Direttivo tutto questo terreno fertile da coltivare non sarà sufficiente per la moltitudine di ben 14 miliardi di esseri umani, a meno di non voler rinunciare alle strutture che Harmaggedon, come si è già accennato non distruggerà quali i centri urbani, i caseggiati, le officine e magari anche il mare.

  Tanto più che  anche la morte sarà soltanto un triste ricordo di tempi lontani: nessuno morirà giammai in questo paradisiaco regno, anzi molti diventeranno molto più giovani perché Geova garantirà loro una specie di elisir di lunga vita. Già staremo stretti, e considerando il fenomeno dell’incremento delle natalità saremo ancora di più…

  Ma no! Geova ad un certo punto provvederà a rendere tutti sterili e pertanto le nascite saranno controllate e il problema sarà del tutto scongiurato.

   Tuttavia ci poniamo la domanda: per caso non ci si annoierà in questo sistema di vita paradisiaca?  Certo che no!  Infatti si potranno visitare tanti luoghi sulla terra che finora non si sono visti. Ci si potrà permettere molti viaggi all’estero (Ma quale estero!? La terra sarà un’unica nazione governata da Geova! Niente più frontiere, dazi e cambi di valuta!) e fare molte scoperte. E se ci si stanca anche a viaggiare? A questo il Corpo Direttivo non ha risposto… 

  Tuttavia, per combattere la noia si potranno ancora esercitare le arti, la musica, la pittura, il giardinaggio. Ma noi supponiamo che anche questo comporterà  apprensione e fatica per i nuovi TdG e inevitabilmente i fenomeni di competizione, arrivismo e raccomandazione non tarderanno a rendersi di nuovo evidenti…  Io prevedo che i problemi dell’occupazione, per i motivi suddetti daranno certo alito a cortei di protesta, sindacati, partiti politici, ecc. Ma se mi si obietterà che questo è impossibile perché Geova avrà provveduto a rinnovare il cuore di ciascun membro della Setta, certo questi saranno fomentati dalle file dei vecchi non TdG dei secoli scorsi che saranno stati risuscitati. 

  Di essi infatti ci eravamo dimenticati; torniamo un momento a prenderli in considerazione.

  Come si è detto, milioni di persone che nei tempi antichi senza loro colpa avranno ignorato il messaggio di Geova avranno la possibilità in questo Millennio di aderire al movimento adesso retto dal Quartier Generale di Brooklin; io non credo che tutti costoro approfitteranno di questa opportunità.

   Il nuovo regno beato non impedirà certo che presso di loro si fomenti un sentimento religioso differente da quello di tutti gli altri, poiché ciascuno ha per natura una singolare modalità di approdo al divino. Se poi consideriamo che questo è un paradiso chissà se tutti avranno necessità di implorare da Dio qualsiasi cosa, per mezzo della preghiera! Si prevede che questa categoria di persone si dia piuttosto alla rilassatezza e all’indifferentismo religioso. Comunque, come dicevamo, non è detto che un nuovo sentimento religioso da parte loro debba necessariamente conformarsi a quello dei padroni del nuovo paradiso. Ed ecco allora che sorgeranno nuove religioni, le Sette, i culti… E poi chi ha detto che non si creeranno nuove ideologie a carattere terroristico o criminale da parte di questi ex non tdG che riscontreranno forse eccessiva semplicità nella loro nuova dimensione di vita senza provare il senso della lotta e del quotidiano vivere? 

  Non è poi prevedibile che tenteranno di costituire un movimento separatista, un sistema politico differente, una società nella società? Se pure Geova li ha opportunamente avvertiti intorno alla minaccia di fine Millennio ciò non impedisce che essi potrebbero manomettere la beatitudine di questa pacifica instaurando la necessità di sistemi di difesa quali le forze di polizia, l’Esercito e, se esisterà ancora il mare, la Marina.

  Insomma, questo Millennio, salvo qualche eccezione relativa alla noia e alla nullafacenza, non sarà differente dal presente sistema di cose, giacchè si ripeteranno necessariamente (vuoi o non vuoi) i medesimi fenomeni di adesso e addirittura con molti problemi in più. Oppure, male che vada potrà crearsi una situazione analoga a quella di un vecchio film con Paolo Villaggio, nel quale questi interpretava uno scienziato che con un portentoso antidoto riusciva ad ammansire tutti gli uomini e le donne della terra, rendendoli buoni e umili. Andò a finire che si levarono ugualmente per le vie delle varie città parecchie manifestazioni di protesta da parte della classe proletaria che inveiva: “Cari padroni/siete troppo buoni; le paghe che ci date/vanno dimezzate; vogliamo lavorare/ a Pasqua e a Natale…) Le conseguenze sarebbero dalla portata simile a quelle attuali.

  Ma allora a che serve attendere il nuovo sistema paradisiaco? Meglio restare nel nostro sistema dove la vita si svolge giustamente nella ricerca costante della virtù e nella scelta del bene che si opera discernendo questo dal male. E soprattutto riponendo la speranza nel vero Regno di Dio che (sebbene atteso anche da noi alla fine dei tempi secondo differenti criteri) è già presente nella stessa presenza di Cristo nel mondo riscontrabile nella fede. Nella prospettiva della continua adesione a Cristo, infatti il paradiso lo si trova già qui sulla terra, e non in certe assurde proposte settarie illusorie e alienanti dal mondo, dalla storia e dalla realtà.

� La rivista mensile è finalizzata all’addestramento pratico dei pionieri, che se ne servono per avviare la conversazione con i loro interlocutori. Questo spiega la presenza di tali esortazioni


� Lo studio biblico a domicilio viene svolto dai pionieri ai fini di indottrinare i “predestinati”, illudendoli di poter conoscere la Bibbia alla perfezione. Esso si svolge generalmente dopo che gli interlocutori hanno acquisito una certa fiducia nei confronti dei pionieri


� Ai tempi del fondatore Charles taze Russell, a cui i fatti si riferiscono, i TdG si chiamavano Studenti biblici.L’attuale denominazione fu introdotta dal presidente successivo, Rutherford  


� La presente previsione seguita da moltissime delusioni fra i membri della Setta è attestata nell’Annuario 1976 dei Testimoni di Geova





